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Si spedisce ‘il Giornale. 
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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze, all'ufficio del Giornale, via San Gallo, n. 81, piano terréno, In 
Torino all’ Ufficio succursale del giornali, via ‘delle Tito, n. 19. Nelle 
provincie presso gli uffici postali. 

A Parigi, all’Acence-Havas, rue J.J. Rousseau, n. 51. A Londra, Detist 
Devis er Cowr., Finch-Lame, Cornhil A. West-End Branch, n.1, "Cecil 
Street Strand, 

Le lettere edi reclami devono essere inviati frarichi alla Direzione del Giornale 
— Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli Annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale’ d’Annunzi sui Giornali di ‘A. 
Dante FennoNI, agente commissionato, via Cavour, n. 271 È 

Le inserzioni costano -L, 1 la 319 

Gli abbonamenti che si prendono ‘perll’estero devono:pagarsi in oro; 1 
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dall’ autorità che esercita ‘sui suoi ‘ammi- 
nistrati. 

Una prova lampante ‘della. confusione 
che signoreggiasi ha pure nella legge- 
rezza con cui Si ‘torcono le ‘leggi ‘e si 
abusano le franchigie da essa accordate. 
Non è egli strano ed' insopportabile che 
la franchigia postale concessa a’ sindaci 
per le faccende amministrative sia ado- 
perla a spedire senza spesa i manifesti 
d'un Comitato élettorale politico? Nè era 
un. sacrificio enorme che il Comitato 
avrebbe dovuto sopportare, qualora avesse 
affrancati que’ manifesti. Con due cente- 
simi ‘ciastuno soddisfaceya alle ;prescri- 
zioni della legge, e supposto fossero cin- 
quecento; la spesa mon «avrebbe, oltrepas- 
sate dieci Tire. Era ‘tin onere così ‘gra- 
voso per un Comitato elettorale, a cui 
stesse a cuore la vittoria del proprio, can- 
didato?. Dello scalpore se.ne fa. di molto, 
ma quando si tralta di spendere; allora 
anche i più ‘ardenti ‘patrocinatori. d’ ina 
candidatura sibmettono a studiare se mai 
non ci fosse un ripiégo per raggiungere 
lo scopo senza aprir il borsellino, e chi 


Firenze, 12 settembre 
avere" car ind 
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LA RIMOZIONE D'UN SINDACO 


Il ministro dell'interno, rimuovendo l'in- 
gegnere Codecà dall’ ufficio di sindaco di 
Corte Olona, non 'ha fatto di più di quello 
che la legge imponevagli. Egli ci ha pen: 
sato sopra un ‘buon 'pezzo , ed ha. tolto 
ogni appiglio all’ accusa di precipitazione, 
ehe sarebbegli forse stata mossa, non po- 
tendosene trovar altre. 

Ci ha troppa inclinazione nelle pubbliche 
autorità elettive. di. oltrepassar i limiti 
delle proprie attribuzioni ; perchè-non si 
abbia a salutare come un fausto avveni- 
mento. ogni ‘ provvisione governativa la 
quale le richiami ‘al loro dovere. Ciò ac- 
cade rare volte, potendo, în generale il 
governo essere accagionato più di sover- 
chia tolleranza che di rigore; ed è anche 
per ‘questo , che allorchè egli si mostra 
sollecito del rispetto della legge, noi dob- 
biamo maggiormente compiacercene. 


La legge! ecco il fondamento : più si- 
curo della libertà. E bisogna che le am- 
ministrazioni comunali lo comprendano, 
se non vogliono esse medesime farsi pietra 
di scandalo, e gettar il paese nel. disor- 
dine e' nella confusione d'ogni idea. poli- 
tica e morale. 

N sifdaco ‘di Corte' Olona è’ stato pro- 
babilmente travolto dall'agitazione che era 
sorta a Milano ed ha pagato il suo .tri- 
buto allo spirito‘ di insubordinazione che 
vien diffondendosi ;  perciocchè non pos- 
siamo crederefch' egli si fosse già mani- 
festato così partigiano, allorchè il prefetto 
di Pavia ne proponeva, la nomina al mi- 
nistero. Se i sentimenti da lui or ora ma- 
nifestati fossero quelli ch’ egli già per 
l’addietro nutriva, si avrebbe ragione ‘di 
chiedere a che serve la nomina de’ sindaci. 
Sia ‘affidata al ministero. Quando fosse la- 
sciata al Consiglio comunale; si potrebbe 
temere di peggio? 4 

Noi non vorremmo far rimprovero’ al 
sindaco di Olona di esser. più propenso 
ad appoggiar l’avy.-Billia che non l’avyo- 
cato Pellegrini. Tutte lesopinioni sono ri- 
spettabili quando sincere; ma ‘potrebbe 
mai ammettersi che un'sindaco entri nella 
lotta elettorale ,. si faccia, patrocinatore 
d'una candidatura anzichè d'un’altra, con- 
vertendo la ‘Giunta ‘comimale ‘in Comitato 
elettorale? Un $îndaco' che intervenga nella 
sua qualità ufficiale nelle elezioni politiche, 
rompe l'equilibrio delle influenze, aggiun- 
gendone. una preponderante ed. illegittima, 
proveniente ‘dalla’ speciale ‘sua ‘qualità e 


si-froda? Lo Stato, Quest è il. pupillo, 
chesembra' non ‘aver tutori ; tutti si la- 
gnano della sua povertà, quanti ricordano 
i debiti che hanno verso di lui? Lo si 
froda nella franchigia postale, lo si froda 
nel, bollo,,.lo si froda nella consegna, dei 
redditi. della ricchezza mobile, lo si froda 
nelle tasse "di registro, lo si froda col con- 
trabbando, e così di seguito. Se noi aves- 
simo un’ amministrazione , la quale riù- 
scisse a rendere, se non impossibili, al- 
meno più difficili che ‘ora .non sono le 
frodi, non v'ha dubbio che: le finanze si 
troverebbero in condizioni non solo ‘mi 
gliori delle presenti, ma prospere, perchè 
sommando insieme tutto ciò che viene, da 
una parte o ‘dall’altra, sottratto. all’ erario 
‘pubblico, si giunge a' parecchie decine di 
milioni. E poichè quest’ amministrazione , 
malgrado i mutamenti introdoltivi, non 
l'abbiamo ancora quale dovrebbe vera 
mente essere, ci congratuliamo allorchè 
il ministero, scuotendo la, propria inerzia 
e vincendo, la: propria titubanza., frena i 
trascorsi delle autorità pubbliche. Non è 
un-atto di forza che l'on. Ferraris ha com- 
Diuto, mia un ‘atto doveroso, @ noi di buon 
grado gli perdoniamo l'infedeltà fatta alle 
belle lettere ‘con la ‘Sta Relazione, in gra- 
zia della fede da lui serbata alla legge 
col suo Decreto. 


el ii 
IL CONCILIO EGUMENICO 


Abbiamo già annunciato: che il governo ba- 
vàrese aveva domandato il ‘parere delle Fa- 
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coltà teologiche e di diritto di Monaco e quello 
della Facoltà di teologia di,-Wurzburgo su 
varie quistioni relative al prossimo Concilio 
ecumenico. 

Diamo qui appresso la traduzione della Me- 
moria compilata in risposta a quella domanda 
dalla Facoltà teologica di Monaco: 


Prima quistione. — Quali cambiamenti *produr- 
rebbe nell’insegnamento della scienza dei rapporti 
fra la Chiesa e lo Stato, e nella teoria e la pra- 
tica-di questa scienza; l'adozione. da-parte-del. pros- 
simo Concilio, come articolo di fede, delle propo- 
ste contenute nel Sillabo e dell infallibilità del 
Papa? 5 

Risposta. — È certo che se le proposte del Sil- 
labo fossero sottoposte al prossimo Concilio per es- 
sere trasformate in decreti e che quest’ assemblea 
le ‘adottasse puramente; e semplicemente,  disappro- 
vando così ciò che il Papa ha disapprovato, i rap- 
porti che, hanno esistito sinora fra la Chiesa è lo 
Stato potrebbero essere alterati. Diciamo potreb- 
bero, perchè la forma negativa di taluna delle pro- 
poste în quistione non permette di portare su di 
loro, dal punto di vista della scienza, in:giudizio 
che sarà subordinato al significato iche ssi, darà loro 
e che ha sempre variato dopo il 1864. 

V'ha ragione di credere, è vero; chele dette pro- 
posizioni saranno, sottomesse al Concilio, in una 
forma più precisa. Spetterà allora a quell’assem- 
blea, e si può attendere dalla sua: saviezza ché Jo 
farà, di.tener conto dei rapporti; esistenti con gli 
Stati, edi paesì i cui, vescovi, prenderanno parte 
alle sue deliberazioni; e di evitare che la forma 
ch'essa darà ‘alle proposizioni del Sillabo ch° essa 
adotterebbe non metta queste in opposizione, da 
una parte colla coscienza dei cattolici, dall'altra, 
colle’ costituzioni esistenti e colle leggi della s0- 
cietà civile. 


Sî possiede diggià un’opera resa importante dal- 
l’alta posizione del suo autore, ve nella quale si tro- 
vano èspresse sotto una forma positiva le proposte 
del Sillabo. È quindi possibile apprezzare, sotto le 
riserve fatte più sopra, l’importanza. che potrebbe 
esser data, mon senza, sollevare; molti scrupoli, a 
talune. di quelle: proposizioni. L'opera in questione 
è dovuta ad.un gesuita che abita Roma e che ha 
preso una parte considerevole ai lavori preliminari 
del Concilio, il padre Clemente Schrader, ed esso 
porta per titolo: ‘I Papa e le idee moderne, sé- 
conda ‘edizione. L' enciclica dell'8 dicembre 1864, 
con una raccomanduzione del Papa. — Vienna, 


ad attendersi che il Concilio precisi, ciò che forse 
farà, il valore déi due 'attieoli suddetti. 

IP. Schraderformila ‘come segue ‘la78* pro- 
posizione : 

« Non è bene che le leggi di certi paesi scatto- 
« lici guarentiscano: agli immigranti il liberoreser- 
« cizio della Joro religione. » Egli giustifica que- 
sla disapprovazione colla proporzione 89° : 

« Non hanno torto coloro che pretendono che 
« la libertà di tutti culti e l'autorizzazione data 
«a coloro che li professand di emettere tutte le 
« loto idee, contribuiscono a corrompere i ‘costumi 
«e gli animi 64 a spargere la‘ peste ‘dell’ indiffe- 
«renza. » (Pagina 40). 

È evidente che l’adozione di questi principio 
di altri simili cagionerebbe «la maggiore confusione. 
Idee ‘affatto contrarie sil ritrovano infatti ‘in tutte 
le quistioni ‘europee e si sono stabilite tanto bene 
che non si vedrà, mai. cancellare dalla Jegislaziono 
Vuguaglianza di tutti culti e la libertà di tatte le 
opinioni. Supposto quindi che questi prinicipii fos- 
sero imposti alla coscienza dei cattolici, questi si 
troverebbero a dover scegliàre fra i loro doveri ci- 
vili ‘e’ religiosi, e le conseguenze: di questa - colli- 
sione sarebbero gravi e' funeste pei membri della 
Chiesa d’ un paese în’ particolare e, per, la Chiesa 
stessa in generale. 

È permesso, di supporre, inquanto: concerne 
Veselusione «dello Stato: dal. dominio della morale, 
che.il P. Schrader ha male, interpretato la pro- 


rebbe. delle modificazioni che. la renderebbesetitara 
per tutti, anche se le altre ricevessero approva 
zione dal Concilio, 

Una quistione che'è' più difficile sciogliere, è 
quella di sapere ‘quanta influenza avrebbe la; pro- 
clamazione come dogma dell'infallibilità papale nella 
scienza dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato. 

Cercando' di rispondervi, si è indotti a trattare 
Ja seconda, quistione per la connessione fra le due 
materie. 

Seconda questione. — Nel caso in cui certe propo- 
sizioni del Sillaho fossero ; dichiarate dogmi dal 
Concilio, i professori di. dogmatica e' di diritto ec- 
clesiastico potrebbero essi considerarsi come co- 
stretti ad insegnare che ogni” cristiano deve ‘alla 
silo coscienza di riconoscere come: potestas directa 
‘od ‘indireeta in temporalia una potenza; data. da 
Dio-ai Papi suoi monarchi ed i governi? 

Risposta. Se l'infallibilità del Papa fosse  pro- 
clamata articolo di. fede, ciò non avrebbe impor- 
tanza, in.ragione della natura delle cose, che per 
gli affari interni della Chiesa, è non concemerebbe 


Sartori, 1865. 

In questo libro si trova specialmente Ja %4® pro- 
posizione del Sillabo , così formolata: « Il potere 
civile non può ingerirsi nelle cose della religione, 
della morale e del diritto canonico. Esso non po- 

indi fare un giudizio i ioni 


che pubblicano le autorità tiche conforme 
ai loro doveri e che devono « di regola ai fe- 
deli (pagina, 29 e seguenti). Schrader. dice d'altra 
parte su questo soggetto, nell'art. 30: « Le im- 
munità della Chiesa e dei suoi servi non hanno la 
loro origine nel' diritto civile, » e soggiunge in 
nota, « ma nel proprio diritto ch'è stato dato da 
Dio alla Chiesa » (pagina 26). Le conseguenze di 
questi: principii sono contenute nell'art. 31, ch'è.il 
seguente: « La giurisdizione ecclesiastica, in quanto 
concerne gli affari civili e «criminali dei membri 
del clero; non, può essere, abolita, interamente, nè 
senza che Ja Santa Sede sia stata consultata, nè a 
dispetto: della. sua. protesta. » Ed una nota s0g- 
giunge : « Questa giurisdizione, provenendo dal di- 
ritto proprio alla Chiesa, non' può essere trasferita 
ai tribunali civili eccettochè ‘se il Papa ha dato il 
suo esplicito consenso. » (Pagino 26). 

Bènchè sembri ammesso dopo d'allora che'un 
simile trasferimento può aver luogo coll’autorizza- 
zione papale, non sì ‘deve dimenticare la regola 
generale «che quello ch” è. di. diritto divino non 
può essere: abolito, neppure dal Papa»; e v'è luogo 
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che indirettamente le sue relazioni collo Stato. 
Quindi non si può enumerarne sin d'ora ‘ed ancor 
meno determinarne esattamente i cambiamenti, ela 
prima’ questione indica .il desiderio di ;conosceili, 
che l'adozione del-dogma dell’infallibilità del: Papa 

vocherebbe ‘nei. rapporti dei poteri temporalé.e 
Spirituale. Ma è possibile, di restringersi e. di non 
esaminare che le conseguenze di questa adozione 
sulla dottrina del potere dato da Dio. ai Papi sui 
monarchi ed ì governi. 

Ora vi sono alcuni teologi, e fra gli altri il Be- 
nedettino Cartier' (P. Chartieriî  {heoloyiae miver- 
salis, 1,175; Il 172), i quali Hanno tentato di 
provare che l’infallibità del'Papa poteva essere li- 
mitata alle'sole materie: religiose.  Combattuta (in 
Francia da Boussuet; di Marca; dal'cardinale de la 
Luzerne, ece.; difesa dalla scuola gesuitica italiana, 
rappresentata da Bllarmino Gretser, Becanus, Roc- 
cabette, Sfondrati, ecc., l'opinione di coloro i quali 
pretendono che la dottrina della sovranità data da 
Dio ai Papi sul temporale, cioè sugli, Stati ed i 
monarchi, è indissolubilmente legata a quella della 


infallibilità papalé riusciva a' stabilirsi; di modo che 
è impossibile. di sostenere» l'una’ senza adottare 
V'altra. 

I papi ‘stessi 1' hanno riconosciuta solennemente 
come obbligatoria. per tutta la, Chiesa ;, si, può ci- 
tare fra loro Gregorio VII, Gregorio IX, Inno- 
cente IM, Innocente IV,  Bonifazio VIII (Bolla : 


posizione del. Sillaho e che, quindi, questa subi-; 


ci 

» vò. | ; 
Unam sanctam);; Giovanni XXI, Leone X (5° Con- 
cilio di Laterano), Paolo IV;e Pio.V. Questo, quindi 
non può dar luogo a nessun:.dubbio: se..il. Con- 
cilio ‘proclama: F'infallibilità papale senza limite, la 
dottrina:.del-potere.idei Papi, sui,principi;.ed. i. po» 
poli si troverà. far parte, ciò che«non avveniva si- 
nora; dell’insegnamento; religioso. Non .è. possibile 
stabilire. sinora qual punto, questo,.fatto.influirebbe 
sui rapporti: del-Papa. colle - varie,.nazioni ,.. perchè 
la quistione.-di persona è molto importante. in ,si- 
mile materia. «Basti: sapere: che .i;-più, distinti teo- 
logi» difensori» del.-potere politico. dei. Papi non, lo 
hanno;.mai .limitato,. e. ne lasciarono l'uso, alla, di- 
screzione dei: sovrani pontefici. » È «ciò .che;.hanno 
fatto Bellarmino«e.moltialtri...Non si potrebbe de- 
terminare sind’ ora e: sotto tutti i rapporti; la. po- 
sizione: che. dovrebbero prendere in tali;circostanze 
i professori di. diritto ecelesiastico.e di.dogma, Una 
cosa (certa si.è che soltanto dopo-.la pubblicazione 
d’una decisione generale d’un Concilio incomincia 
il lavoro che consiste a commentarla , a svilup- 
parla, a trarne le consegnienze e ad applicarla nelle 
circostanze egli argomenti, diversi della vita reli- 


giosa. 

L professori di diritto ecclesiastico e di dogma- 
lica prendono naturalmente parte a questo lavoro. 
Coloro che appartengono ‘al' clero sono costretti di 
seguire’ le istruzioni, fondate sulle dottrine generali 
adottate dalla Chiesa ; che i loro' vescovi! possono 
trasmetter «loro. 

Terza quistione: I professori di dogmatica e di 
Jidiritto ecclesiastico si reputerebbero immediatamente 
| costretti trattare” nelle Torò lezioni e nei loro scritti 
sulla dottrina che afferma che le immunità reali e 
personali del clero sono juris divini, é rientrano 
quindi nel dominio della fede ? 

Risposta. Nel caso in cui il. Concilio adottasse 
sotto una forma positiva le proposizioni del Sillabo 
che si riferiscono alle immunità del clero, la dot- 
trina che trova l'origine di queste. immunità sol- 
tanto nel diritto eivile, sarebbe in diretta opposi- 
zione con: quella che-l’attribuisce; alla volontà di- 
vina:e che: har sempre fatto; parte del diritto, cano- 
nico da Graziano :sino al XVII secolo. I: professori 
di dogmatica e di diritto ecclesiastico. continuereh- 
bero dal canto loro ad insegnare ciò che, secondo 
le fonti del diritto ‘ecclesiastico, è stato insegnato 
sempre su tali immnnità e ‘nello stesso ‘tempo essi 
sostertebbero ‘che ‘il'Papa può, avuto riguardo alle 
circostanze, permettere 0 tollerare la non ‘applica- 
zione delle immunità in certi casi particolari. 

Quarta quistione: Esistono criterii generalmente 
acceltati secondo i quali si possa decidere con cer- 
tezza se una-dichiarazione papale è fatta ex catlie- 
dra:e se; per conseguenza; come risulterebberdalla 
dottrina che potrebbe adottare il Concilio, ‘essa è 
incontestabile e costringevincoscienza,ognì cristia- 
no? Se; esistono ‘tali (criteri e quali sono? ; 
| Risposta. Non ‘esistono criteri generalmente noti, 
‘secondo -cui-si possa decidere con certezza se una 
dichiarazione papale; è ‘stata fatta ez'cattedra e se 
per conseguenza nel caso in cui l' infallibilità pa- 
pale fosse ‘decisa conciliariter, questa dichiarazione 
sia incontestabile. 1 teologi che sostengono ora la 
dottrina in quistione imon:sono menomamente d’ac- 
cordo sulle condizioni richieste perchè-una decisione 
avvenga, er cathedra, 


ognuna’ di' esse è fortemente contrastata,” e ‘si può 
dire di tutte ch’esse sono immaginate® arbitraria- 
mente perchè non possono essere fondate nè sulla 
scienza nè sulla tradizione. Sembra quindi neces- 
sario che l'assemblea dei vescovi ;a Roma nel caso 
in cui emettesse un decreto sull’infallibilità papale, 
definisse ciò ch'essa.intende per ,una,decisione er 
cathedra; altrimenti vi sarà sempre incertezza ed 
argomento ‘a contestazioni. vio. i } 
Quinta quistione. — Sino.a qual punto, ti muovi 
dogmi. che, potrebbero essere. stabiliti ele loro con- 
seguenze, necessarie obbligherebbero,a : modificare 
l'insegnamento dato al popolo, in chiesa ed in 


rici . 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE, 
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i drammi'del'd’Agnillo non-furono poi da tutti 
giudicati ‘col turibolo. 

€ Se, com'è" probabile, nella* prossima ap- 
perdice ‘teatrale ‘Ella parlerà della Griselda, 
non ‘troverebbe’ opportuno far rilevare questa 
circostanza ‘ad ‘onore della critica napolitana ? 

«Quanto ‘al‘pubblico «di Napoli, non è poi 
|| il: costo di censurarlo. 


Teatro delle Logge — Griselda, dramma 
in atti e*prologo, di F. D' ‘Agnillo. 5 

Peatro Paglimmo, — D. Giovanni, opera 
di Mozart 5 


"« ll pubblico, il sapete, d'un corpo grosso assai, , 
‘« Tutti i membri perfetti non ha, nè li avrà mai. » 
(Goldoni) 


« L'impressione nel. pubblico. che assiste 
alla prima rappresentazione fa molto, e quando 
si è leyato 1’\areostato tutti son lava, guar- 
darlo ed. ammirarlo ; benchè sappiano ;che 
debba cadere. Lari it 

esi Jpotrebbe dire che a Firenze il pubblico 
ama il Can-can;e le Monache di Cracovia solo 
perchè furono applaudite. in tutti i. teatri fio- 
rentini. ;...... Li i, ‘o:gloo, 26g 
« Lasciamo stare .il pubblico, il cui, giudi- 
zio non viene «dal; tempo, come, per la storia. 

« Se oggi sono impossibili i Can-can a Fi 
renze, non tarderà, molto, che, anche a Napoli 
cessi «il favore pei Lon del d’Agmillo. 

i e. mi creda i 

ce Di lettore dell'appendice teatrale 

Lola « dell'Opinione. » 

Il libro ‘iniviatomi dal cortese lettore dell’ap- 

c Gentilissimo sig. D'Arcais, | ‘pendice porta per titolo : rn cent " 

« Non le dpiacatà di ‘leggere l'Unito librie-:| motivi popolari. La Ducsiessa ‘bi BRACCIANO e 

eino, il quale proverebbe che'aticlie a Napoli | GriseLDA per Eduardo Morgigni , I 


* È ì 


La seconda prova, Top, 
della prima al-signor. D'Ag! 
chessa di Bracciano, la. Grise 

la novella, dopo.-gli 0° ; 
scene tolte ad; impresti " dr 
venture d’ una virtuosa villanella, narrate dal 


abbia preceduto la duchessa, ma ciò 
Questi drammi son frutti della medesi 
figli dello stesso. padre, videro la 
distanza uno dall’all 
siderati 


sto proposito,. però ricevo una lettera, che, 
corre debitò di pubblicare. Essa è la seguente : 
« Firenze, 9 settembre1869. > 


|. quello del: Fondo, precisamente: come il, giu- 


raccolta di articoli critici pubblicati, nel. gior- 
nale L'Avvenire di Napoli. Le ‘osservazioni idi 
questo signor Morgigni (che. non ho 1’ onore 
di conoscere) sono savie e giuste;;e vanno in- 
teramente ‘d’ accordo con; quelle della stampa 
fiorentina. !Quanto a ciò che-il cortese lettore 
dice del» pubblico. napolitano.,. gli. do-.piena- 
mente ragione, Il; pubblico di..qualunque, città 
è esposto; al pericolo. di pescare dei granchi; 
se ne. pescano a Napoli; comeva. Firenze ,. a 
Torino; a Milano. InItalia ,. per buona, ven- 
tura , ‘non abbiamo. quel. forte accentramento 
letterario - ed artistico che pesa, come una | 
specie d’ ineubo, sui teatri francesi. Qui «un: 
autore. deve-fare la somma.dei giudizi di. dieci 
o dodici-città e poi,.trarne.Jle conseguenze de- | 
finitive intorno; al ‘merito. del. proprio lavoro. | 
In questi: giudizi è inevitabile qualche screzio, | 
il quale è meno funesto; all’ arte che: non,,la| 
soverchia. uniformità o .la-legge imposta. dai 
teatri. della, capitale a; quelli delle, province, | 
comeravyiene in, Francia. i A 

Aggiungerò che in. una, stessa città, esistono | 
varie specie; di pubblico. Il giudizio dei Fio-. 
rentini a «Napoli. è più autorevole che non 


dizio del: Niccolini o ‘delle Logge a Firenze ha 
maggior. peso nella ;bilancia.. che .non,.quello | 
del Teatro; Nuovo 0.dell’Arena Morini, Le Mo- 
nache di Gracovia furono. applaudite , nelle 
Arene, ma.non, sarebbero; state. tollerate in 
teatri di maggior. importanza. I. drammi . del 


D'Agnillo , checchè se. ne dica, non. sono da| 


——_P_.__  _ 
‘confondersi cogli intingoli del. Montazio, e del 
Barbieri; tuttavia non dobbiamo dimenticare 
che furono proclamati capolavori dal. pubblico 
«del Fondo e non da quello dei Fiorentini, Vi 
sono teatri che possiedono tradizioni di buon 
gusto e di: sana. critica, e nelle arti è ulile| 
di conservare questo. principio, d’ autorità un 
po? aristocratica, Ma anche questa autorità è| 
simile, a, quella dei tribunali che pronunziano 
sentenze soggette ad appello. Soltanto ai. po- 
steri spetta il‘ giudicare in.ultima istanza. , 
Dal tribunale, di Firenze il signor D'Agnillo 
venne, condannato, senza; remissione, Giammai 
,si:wide tanto ;accordo, fra .il, pubblico e. la 
stampa... Un.solo, giornale, il Diritto, si provò 
‘ad invocare, senza frutto, le circostanze atte- 
nuanti.; L'. appendicista della Gazzetta d'Italia 
“scese in, campo; menando.la du ‘lindana contro 
‘tutti ‘i suoi colleghi e special nente contro 
—l'appendicista; dell’ Opinione. Pareva il fini- 


mondo). Ma. poi si. contentò. di, ripetere sul’ 


conto, della; Duchessa. di Bracciano ciò, che ne 
‘avevano, detto, gli «altri, prima di. lui, e di suo 
non. aggiunse. che.una dissertazione sullo scopo 
del .teatro. drammatico, che-mi ricordò la farsa 
del. Ferrari: Commuovere., convincere e, per- 
‘suadere. Non vi mancava, che l'ociada, la ta 
bacada ;e..il consiglio, di  bater el sustantivo. 


ha ragione: di; credere che. il sullodato appen- | c 


dicista.sia il celebre Simonazza posto, ini iscena 
dal.Ferrari con tanto spirito e rappresentato 
da Cesare, Rossi: con insuperabile, abilità. 

Tra i giudizi dei, giornali. fiorentini è poi 


\ 


_ = 


naturale, che non si tenga conto di quelli del 
“Corriere Italiano, ‘il 'quale disse nero. nella 
Cronaca e bianco. nell’ Appendice. Ecco un 
‘giornale che professa principi molto fermi e 
ben determinati in materia di drammatica! 
La Griselda, è. tolta (come confessava il ma- 
nifesto) da vina novella del Boccaccio, troppo 
“Rota perchè faccia a narrarla ‘ai miei 
lettori. Il Goldoni ne aveva già. tratta 
les Migliori 


io Sulla aj 
seguite troppo fi 
ese, Saluzzo 


Me laSDA 

delmiorite il 
oto 

I 

ore” della. coi 


Sceneggiare 
Gv 0, SA 
oltre) 
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ile tortura la pazienza degli, 
Qualcuno, nou, potendo difendere la sostanza 
i questo dramma ,, volle, poriarne a,ciela, Ja 
forma, Che lmgua! che versi ! ésclamò quat 


istuola; nonchè" 'contentito der tibi popolani istro= 
zione, comé) niafiuali; (catechismi, reco. .? |) } 


Risposta, — E. evidente che.i libri d’ insegna- 
mento religioso, all' uso del popolo, i 
i catechismi, dovrebbero essere modificati se l'in 
fallibilità papale fosse riconosciuta. come dottrina 
generale rivelata: > Wir , 

Nei catechismi attualmente in uso nel regno di 
Bayiera,) 0 che lo erano; recentemente (abbiamo, 50- 
pratutto în vista quelli delle diocesi d'Augusia 1859, 

i 3, dir Wurzburgo, ecc.),;ni 


Uonoilii generali. 
Catechismo di Bamberga p. 26). Altra cosa si 
tiovà nel ‘catechismi del Pi «di Harbe, introdotto 
altualmetite in. un'gran humero di diocesi. » Vi è 
detto che il corpo religioso insegnante emette le 
sue decisioni sia per bocca del Papa; sia coll’ in- 
terinediario d'un” assemblea da lui autorizzata. Que 
sta dottiita si allontana visibilmente ‘da quella 
contenuta sinora nei catechisti tedeschi e lascia 
Scorgere chiarametite T intenzione di attribuire com- 
pletaniente ‘ed’'éscltisivaniente al Papa l'infallibilità. 
Diverrebbero quindi necessarie modificazioni nei ca- 
tèchisiniî i questa materia. Nel caso in cui l'epi- 
stopaitò riunito accettasse il uovo dogma, biso- 
gnerebbe dire ‘al popolo in’ modo ‘perfettamente 
intelligibile, che ‘ogni autorità ed ‘ogni ‘certezza in_ 
materia di fede riposa ‘definitivamente ‘nellà por- 
sona ‘del Papa, e che le dichiarazioni ‘del sovrano 
pontefice ‘in questa stessa materia sono infallibili, 
ehvegli emette le sue decisioni solo; ovvero col:con- 
corso d'im'numero più ‘0 meno grande di \consi- 
glieri. x 
— 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


1 proventi della Direzione generale delle 
‘Gabelle nel mese di; agosto ora. scorso sono i 
seguenti, col. confronto, con quelli, del mese cor- 
rispondente dell’anno, scorso: 


Dogane L..6,781,437 97 L., 6,148,520,35 
Diritti, mariti. » 133,258 92.» 150,267 52 
Dditid «Esere. anzio È 
consoli cor.» 2,630,263 63.» 3,020,060 04 
in conto/ rec. » 1,208,132 28 4" ‘520,895 74 
Sali » 567274814 »° 57689150 90 
‘Polveri » s 


«Totale L 16,125,840 9 L, 13,528,894 55 


© Da questo prospetto risulta sin’ aumento di 
L 632,917 nelle dogane edi L ‘297500 nel 
‘dazio ‘di consumo, è ‘fori si ‘ebbero che Tre! 
17,008 di diminuzione tei’ dazi ‘marittimi 
e dì L. 16,402 ne’ sali, per cuì rimane un 
aumento pel, mese di agosto di L, 897,006. 

I proventi, de’ primi, otto , mesi..sono i se- 
guenti; ° 


sca 1868 
Doginé L'31/711,218 98 15,400,566 61 
Diritti mariti.‘ 1,166,625 du» 1411868 68 
Dazio 


Sere, 
consumali2 cor.» 20,176,032 64 ‘» ‘20,388,820 56 


in conto/pree,  ; 13,939;455/20 » 12,349;740 61 
Sali » 46,00k,205/08 ‘0045416298 58 
Polveri 


L'aumento è su.tutti.i rami;d’entrata,. cioè 
di L.-6,266,652.nelle.dogane, di.l,.1,376,920 
nel dazio di» consumoy» di L.-(43027,906 nei 
sali, “di L. 55,256 nei diritti inavittimi. 

Il conto delle polyeri si'ari'esta al primio'se- 
mestre, essendo col primo Itiglio ‘cessata co- 
desta privativa. ; È 

L'aumento, complessivo dei. primi otto mesi 
è di L. 8,612;783. i 


2 
NOTIZIE DI SPAGNA 
— Leggiamo ‘nell'Imparcial di Madrid, 8:! 


Quest'oggi l’ordine pubblico.«è stato turbato 
a ‘Madrid. ‘L” aleade', capo dei volontari della 
libertà, ‘di concerto’ colle comunii,* avendo ot- 
dinato” di ‘trasportare la guardia’ dal ministero 
dell’ interno al‘ Tocalé destinato ‘ Sulla ‘piùzza 


che giornale. Su questo, puntò non voglio en-! 
‘trare in discussione , perchè tv gia impossi-| 
ile ‘di giudicare “i mérito etterario di un 
livoro senza averne Sotto gli ‘occhi il ‘imano-| 


scritto. Potrei dire che tnolfi Versi ii parvero || P: 


“Stiracchiati, che alcuni Vocaboli, come scioe-]|- 
leggiare, giornatella © Sirdîli, commossero fin | 


«tivo (come diceva ‘in inglese) stiva' per mi 
Accademico della | 


sèrvizio © ha; abbandonato il ministero dalle 
quattro alle cinque pom. > 

Verso notte. si..somo loriiàiti egli Mruppa- 
menti alla. Puerta del vol, ed ‘un certò mu 
mero di volontari» armati senza ufficiali e 
senza ‘ordine , hanno invaso; l'edifizio e preso 
possesso del corpo di guatidia > 

L'individuo chè seribrata ff ‘testà del mò- 
| vimento di quella forza irregolare era un ca- 


«|.talano chiamato Berga. Questa forza, di oltre 


a200: nomini: ha.occnpato tutto ° edifizio , 
Soprattttò i vterrazz ; ‘èssa sembrava disposta 
ad opporre resistenza. Sn] 

Il Consiglio dei mmistri si è riunito alla 
municipalità dalle. dodici al tocco , coll’ assi- 
stenza del ‘capitano generale, dei governatori 
civile © militare, e dell’alcade, Si ordinò la 
convocazione immediata di tutt’i battaglioni di 
volontari. Li 

All’utia del mattino il signor Rivero , ac- 
compagnato dai consiglieri Gardo ; Olozaga , 
Santiso e Franco Alonso; da tre o quattro 
amici dell’ aiutante di campo del’ generale 
Izquierdo,.;dal sig. Queipo, aiutante di campo 
del ‘reggente, e, preceduto da sette od otto vo- 
lontari a'cavallo , si. è, avanzato; per la via 
Mayor sino al ministero. dell’interno, Egli.era 
seguito da parecchi battaglioni. 

Alla Puerta, tre 0 quattro sentinelle ch’e- 
rano state poste all’angolo della via del Correo 
hanno ‘tentato d’impedire di viva forza il pas 
saggio dell’ alcade. Questi fazionarii si sono 
permessi d’ insultare il signor Rivero , e di 
porre le canne dei loro fucili sul suo petto. 
Quest'ultimo, con una serenità eroica e colla 
energia degna d’ una autorità, ha. elevata la 
voce per condannare la condotta. di, quelle 
truppe indisciplinate, e dichiarò che in questo 
momento egli era l’ unico e vero rappresen» 
tante della libertà. 3 

Tl generale Contreras è arrivato col suo aiu- 
tante di campo. Egli ha annunciato all’alcade 
che, gl’insorli consentivano ch’entrassero ses- 
santa uomini dei battaglioni dei volontari sotto 
i suoi ordini; ed insistè presso l’alcade onde 
evitare. una soluzione sanguinosa, 

Il: sig. Rivero disse che non, si opponeva 
‘a questa combinazione purchè le. forze. indi- 
sciplinate lasciassero l’edifizio. Il generale Con- 
treras, ‘il (quale si ‘era recato dagl’insorti, ne 
ebbe una risposta negativa, dichiarando che 
i volontari pretendevano di passar la notte ‘al 
ministero dell’interno. 

L’alcade, non volendo più udir nulla, diede 
l'ordine di occupare (utte lè uscite, pròndendo 
possesso delle case della Puerta del Sol, colla 
ferma intenzione. di aprire il fuoco all'alba. 
Dopo aver prese; queste, disposizioni. il signor 
Rivero ed i suoi amici ..si diressero verso la 
Puerta del Sol, essendosi trasportato il Con- 
siglio dei ininistri al palazzo di Buenavista, 
dove rimase in permanenza tutta la' notte, 

La mattina per tempo, l’alcade ‘ricevette 
una Commissione composta dei signori Margall 
e Lopez per proporre un accordo ed evitare 
il'conflitto. Ma il sig. Rivero, respinse ogni 
‘condizione ‘che ‘non portasse: lo sgombero im- 
mediato dal'ministero, Non rimanevano. più 
che alcuni secondi per l’ultima dilazione: di 
dieci minuti accordata dal’ sig. Rîvero prima 
di aprire il fuoco, allorchè alle. 5 472 si pre- 
sentò un, volontario a cavallo, il quale an- 
nunciò, che l’edifizio era completamente sgom- 
berato,: Il. ministero . fu. occupato. dal batta- 
glione: della; Audiencia;. sotto gli ordini del 
sig. ‘Somalo, ve lastranquillità | fu. completa- 
mente: ristabilita. L’alcade popolare «è stato 
ammirabile d'energia è di sangue freddo. 

Il duca della Torre si era recato a dormite 
allora solita, caleolando sull’ autorità popo- 
lare. 

Però, alle tre, del. mattino, egli si alzò. Gli 
insorti.avevano fatto presentare al sig. Rivero 
un proclama firmato. dai redattori. della Igual- 
dad è della Discusion. Ù 
La maggior parte degli ufficiali dei batta- 
glionî che passano per repubblicani, ai fianchi 
dell’ alcàde popolare, è che -sono ‘animati dal 
miglior spirito, condannano fortemente Ja 


Mi duole di non poterne ‘parlare perchè ‘a nies- 
Suna di 'queste produzioni fui presente. 

La prima rappresentazione del diaitima Odio 
è umore coincideva colla riapertura ‘del teatro 
agliatio. Ancora Pagliano? direte voi; na 
on. era stato 'anmunziàto' che il feltro purga- 


tare insegna ‘e ‘nettersi sotto Ta ‘protezione di | 


iim fin dei conti Ta ‘cobtroversia| 
iosa. Vestito da ‘giovinetta ‘utia Vec-| 


‘compagnia. 
Gute rd 
‘escluso quei 


ore. Nella | 
imostrò at- 


‘simî 

giunse in fine, © 

" Due altre novità drammatiche ci ‘furono 
imbandite nélla scorsà' settimana: ‘il Duello 
“det'’sig. Topai, all’Areria Nazionale, ed Odio ‘ed 


amore; dramma di autore napolitano, alleLogge. | v 


| gurazione un po” decentè, con ‘illuminazione 
| denito e fuori è con ‘an ‘po’ di musica”di Che-| 
rubini, JI proprietario Uice ch'è prorito-ad adot-! 
| tare per figlio l'illustre maestro, ma viole che! 
le spese del battesimo Je faccia l'impresario. | 
Questi: èsclatnà : ‘per me ‘Cherubini o Pagliano 
fa lo stesso. Venga ‘il pubblico, e ‘poi m'im- 
porta ‘poco clie il teatro "si chiami ‘anche bus 
negher, ‘come! diceva Carlo Porta. E ‘così siamò 
al sicut erat, è il Pagliano è sempre Pagliano 
perchè nessuno vuol pagare la Tuminara, 


Mayor pei volontari; Ja compagnia ch'era di i condotta dei volontari vi quali senza ordine 


dei loro capi avevano occupato e volevano cu- 
stodire l’antico palazzo della posta. 
Si ita sopratuîto come coloro che danno 
ntribuito alla pacificazione, i signori Santiso 
‘Pallares, Margall e Lopez. Il signor Rivero 
Yece stabilire alcuni picchetti sù vari punt 
della capitale. Alla Puerta del $ol sono avve- 
nute‘alcune*risse è quattro volontari furono 
feriti a colpi di coltello. Uno solo lo è stato 
avemnente: ; visti 
#îh dispaccio da Madrid, 8, a giornali fran 
cesi, reca quanto segue: i 
« Assicurasi che l’ idea di prolungare di 
tré anni la reggenza del maresciallo Serrano 
acquista terreno. I membri influenti dei par- 
tili unionista ,, progressista e. democratico ed 


temente questa idea, in seguito alle difficoltà 
che, presenta la scelta di un monarca. » 

Un altro dispaccio da Madrid dice: 

« È probabile che il generale Prim andrà 
a Parigi a fare una visita ‘all'imperatore prima 
di tornare a Madrid. » 


"NOTIZIE ESTERE 


Quest’ oggi abbiamo ricevuto due corrieri 
di Francia. 

Teggiano nella Patrie; 

«Un dispaccio da Parigi, ricevuto il giorno 
8, prescrive. al comandante del yacht. impe- 
riale Aigle di continuare attivamente i. prepa- 
rativi del. viaggio in Oriente, che è decisa- 
mente stabilito. L’imperatrice ‘giungerà a Co- 
stantinopoli il 15 0 il 20 ottobre, ‘e vi rimarrà, 
dicesi, quattro o cinque giorni. Il viaggio si 
limiterà, salvo modificazioni che non sembrano 
probabili, alla Turchia. > 

Lo stesso giornale serive : 

«< Diversi giornali hanno ‘annunziato’ che il 
principe Gortschakoff , cancelliere dell'impero 
russo, è a Parigi, è che lo scopo del viaggio 
di questo diplomatico sarebbe di assicurarsi 
de,visu dello stato di salute. dell’imperatore e 
della. situazione dello. spirito pubblico della 
capitale. t no di questi giornali aggiunge. che 
questa spiegazione, indicherebbe poca fiducia 
nella sagacia e nella sicurezza, delle informa- 
zioni dell’ ambasciatore russo, signor:di Sta- 
ckelberg. 

« Noi ‘siamo in grado di affermare ‘che il 
principe Gortschakoff non ‘è a Parigi e non 
ha ‘l'intenzione di venirvi. Egli partì ieri (9) 
da Baden e prese le acque per Quchy , dove 
deve continuare una cura che gli è prescritta 
per un’affezione gottosa della quale soffre. 

« In. quanto al conte Stackelberg, egli è a 
Dieppe leggermente. indisposto, e. costretto a 
stare in casa. » 


I Memorial Diplomatique dice'che la' Com- 
missione internazionale per la creazione di un 
sistema monetario europeo ha presentato il 
nuovo accordo seguente, concernente la (rer- 


anche certi repubblicani appoggerebbero  for-. 


dario si estenderebbe facilmente alla Germania. 
e gli Stati scandinavi sarebbero costretti di 
fare anch/essi parte della lega monetaria. Si 
‘potrebbe ‘llora creare dei biglietti di Irinca 
il internazionale di 4,000, di 5,000, di 40;000, 
di 5050c0 e di 100,000 franchi che. potreh- 
bero essere cambiali nel mondo intero. » 
" Feggesi nello. stesso giornale : 
« Come l’abbiamo fatto presentire nel no- 
J stro numero ultimo, il ‘governo francese ha 
fissato il suo contegno nella questione del 
farebbe rappresentare da un mandatario spe- 
ciale. 

< Questa combinazione è più atta che la 
combinazione contraria a-prevenire un con- 
flitto colla Santa Sede. Gli altri governi sem- 
brano ‘del resto volere seguire l'esempio della 
Francia, ségnatamente l’Austria a la Svizzera, 
le quali fecero già conoscere ufficialmente Ja 
loro «risoluzione di non prendere parte. diret- 
tamente alle deliberazioni dell’assemblea dei 
vescovi. » / 

Il Mergenpost ‘assicura che il vescovo di 
Briinn, stante la circostanza che la sua as- 
senza in occasione del ricevimento. dell’ arci 
duca ‘Carlo, Lodovico alla stazione, di Brinn 
diede oggetto a varie interpretazioni, trasmise 
quì in luogo competente uma lettera di scusa, 
nella quale respinge decisamente 1° accusa di 
slealtà. 

Da Monaco; 10, mandano: per telegrafo : 

« Si smentisce da ‘buona fonté l’asserzione 
di vari giorriali ‘che «è imminente: la. .conclu- 
sione dei trattati relativi all'entrata della Ba 
viera e del granducato di Baden nella Confe- 
derazione del Nord. eo 

« Il principe Hohenlohe, tornando daî suoi 
poderi, passò per Vienna ed'ebbe un colloquio 
col ‘signor di Beust. » 

Il partito danese dello; Slesvig. del Nord, 
che aveva. per un momento. pensato a provo 
care in questa provincia un voto relativo al- 
l’ esecuzione. dell’ articolo 5 del trattato di 
Praga, si è deciso a rinunziate a questa ma- 
nifestazione che sarebbe d'altronde stato quasi 
impossibile di organizzare; fu. invece deciso 
a. sostituirla» con, una petizione. diretta al re 
di Prussia, La Gazzetta di Kiel pubblica il 
testo di questo documento: ; 

« Noi attendiamo con impazien ditono'i 
petenti, il giorno ‘che deve riunirci nuov! 
mente ai fratelli. dai quali fummo separati ; 
tanto! più che il nostro paese soffre di? questa 
situazione indecisa. Due volte noi. abbiamo 
tentato «di presentare i nostri. voti a V. M.; 
ma noi non potemmo giungere n3 a V. M., 
nè al suo governo. ‘Nulla. saprebbe ‘scuotere 
la nostra ‘fiducia nell’ esecuzione ‘di’ questo 
trattato e del diritto che, ci è garantito ;|. ma 
le circostanze sono qui di tale natura che noi 
crederemmo essere colpevoli se negligessimo 
di attirare nuovamente 1° attenzione di Vi M. 
sulla triste ‘situazione ‘prodotta in questo paese 
dalla non esecuzione dei trattati. » 


1 giornali inglesi del 9 hanno. da Pietro- 


“mama mare 


€ Per giungere ‘ad una moneta ‘unica biso- 
gnerebbe trovare una moneta’ d’oro initerna- 
zionale, il di cui valore potesse convenire ai 
differenti sistemi monetari ora.in uso, Il pezzo 
d’oro, da 25 franchi raggiungerebbe perfetta 
mente, questo scopo ; poichè avrebbe il valore 
di 40 fiorini ‘austriaci e quello di 5. dollari 
del ‘nuovo tipo. 

< Se essa accettasse questa moneta, la Ger- 
mania dovrebbe emettere un nuovo tallero di 
40 grossi (l’attuale non ne ha che 30) il quale 
varrebbe eosì 5 franchi o due fiorini d’Au- 
stria. E siccome il grosso della Germania del 
Nord vale 42 centesimi e 4/2, si conierebbero 
dei doppi grossi che. varrebbero. precisamente 
25 centesimi e delle monete di 4, 8 e 415 
grossi, ovverossia 50 cent., 4 franco e 2 fran- 
chi. Il:pfennis che vale presso a poco A ..cen- 
tesimo sarebbe. considerato come ‘tale. 
« In questo modo il muovo sistema -mone- 


_—— —_ ———____ 


A che înorpellare la verità?-Il capolavoro di 
Mozart mon ritrovò la lieta aecoglienzà ch’ebbe | 
molte ‘altre: volte a Firenze. !La colpa non è 
degli artisti, ‘ma del ‘complesso ‘dello spetta- 
colo. I'D. ‘Giovanni mon è opera Ma prendersi | 
a’gabbo , ‘e’ricordo ‘ancora’ quanite sprove ne | 
Vennero fatte quando, alcuni arini or sono, fu 
‘tappresenitata ‘con splendido successo,: sotto-la } 


‘|:direzione ‘del ‘Fiumi. ‘Per’ ‘me-è bvidente che | 


questa ‘volta“andò ‘in ‘isceria immaturo, senza | 
il necessario. iumero ‘di ‘prove; com un'orche- 
stri debolina anzichenò,; senza ‘gli studi indi - 
spensabili per ‘assicurare ‘‘il'ibuon’ esito d’uno | 


i 
Î 


Non meno ‘iolorosa è la "storia del’ D. Gio- | 
anni rappreseritato ieri sera su quelle scene. | 


|| Pesecuzione , ‘trascurata. la‘ cosidetta ‘messa ‘in | 
iscena fino al'‘punto Jche in fine dell’opera il | 


Lucca l'esecuzione complessiva nonfu migliore, I 

non ‘mi reca ‘meraviglia il giudizio che ha dato 

di quest'opera ‘sublime un giornalista motar- 

tofobo, il quale ne stampò «di marchiane nel 

giornale 7 Serchio, ‘To lo scuso ‘se‘disse male 
ll d’uria ‘musica che ‘non’ha con riverenza intesa. 
* poveretto, conciata a 
teva intendere, 


spartito di “questa ‘fatta, ‘a’ coi ‘artisti ed im-|| 
presari ‘non dovrebbero appressarsi che con 
rispetto e riverenza. certi quasi sempre, ‘e 
non di rado ‘soverchiamente ‘affrettati i tempi, 
male ed'imperfettamente' stabilito l'accordo fra | 
Yorchestra ed ‘il palco scenico, ingarbugliata | 


protagonista, invece d’andare all’inferno,:se 
ne va tranquillamente pei fatti suoi... axpren- | 
dere um gelato dal Moroni..... ; insomma, un 
D. Giovanni che Mozart 'ripudierebbe'e che non 1 
poteva soddisfare il pubblico fiorentino. Se a | 


quel:modo, non la po- 


burgo; 8 

€ I giornali di questa città pubblicano: no- 
tizie da Tauride in data di ieri, secondo cui 
la questione della frontiera turco-persiana è 
stata sciolta ‘a Costantinopoli, e la sanzione'al 
trattato sarà ‘data in breve. » 


I giornali francesi ‘hanno dal Cairo, 9: 

« La notizia pubblicata ieri dal Wanderer 
di Vienna @ secondo: la quale sarèbbè stato 
dato ordine per la concentrazione dell’esercito 
egiziano presso, Barasch. e 1’ armamento » delle 
fortificazioni di Alessandria, è priva di fonda- 
mento. » 

Avevamo dunque ragione ieri di mettere 
questa notizia in quarantena. 

Scrivono -da--Gostantinopoli--alla Corr. du 
Nord-Est : 

€ La quistione egiziana è entrata in una 
fase in. cui conviene lasciar da parola agli av- 
-venimenti,. La:lettera del vicerè, che conoscete, 


——— rr 


Nè ‘io voglio mettere în istato ‘d'accusa i 
maestri Cortesi ed. Usiglio;,.» concertatore il 
primo e direttore. d’ orchestra il secondo al 
Pagliano.: ‘Il, Cortesi ha concertato il D. Gio- 
vanni altre volte ledvottimamente 3. il. secondo 
‘ha dato sin più ‘occasioni . non | dubbie; prove 
id’\abilità; ma iersera «al \Pagliano pareva pche 
il D. Giovanni non fossse:stato concertato, af- 
fatto e che I esecuzione. fosse improvvisata , 
cosa probabilissima quando ‘si ‘consideri ‘che 
pochi giorni or sono la compagnia di canto 
era ancora a Lucca. 

_Tl ‘malumore degli spettatori diverne mag- 
giore per l’'appiccicatura “divalcuni “ballabili 
che nell'opera di'Mozart'‘civstannio»tome i ca- 
voli ‘a merrenda!‘L’‘impresario’ Cocdetti volle 
farci. ammirare e gustare i cavoli; ‘cioè le sue 
ventiquattro» ballerine; quasiehe ‘le ‘ballerine 
del Pagliano , generalmente pailando , potes- 
sero trovar ammiratori. ‘Questi ballabili a cui, 
per colmo d’iniquità, si volle adattare la ‘ni 
sica del' Mozart ‘straziandola oscenamente , fu- 
rono la piétta ‘dello scandalo. 

E questo semifiasco'è tanto più spiacevole; in 


Se essa adottasse questo sistema, l’Inghiltertà | 


Concilio ecumenico. Esso dediée «che nom si. 


ela risposta del Sranvisir dimostra de 
inenite quale sia l'attitudine delle: due n 

«Ai sei puntirdei queli si compone ie 
specie d’ ultimatum indirizzato al Regine 
Levant Herald crede poter aggiungerne ” 
ari. Secondo. quel giornale, In Porta : 
îanda, oltre alle condizioni già note: da 

«1° Che.il vicerè riduca le im 
cifra alla quale si.trovavano quando 
al potere ; 

« 2°.Che S.A. non esigli Nessuno, nè 
questri:, nessuna proprietà, nè condanni > 
morte, senza il consenso del sultano; 1 

< 3° Che T° uniforme delle truppò ‘gig, 
rassomigli esattamente. a. quello. deli esule 
turco. nat 

« Non so ancora che .cosa si debba Penza 
di queste clausole supplementari; | porsy sa 
tanto guarentirvi l'esattezza dei sei punti dii 
quali-vi-ho già parlato. » ES c5 

Scrivono da Tunisi alla 
gliari » : 

« Le truppe del bey che erano akabe 
rono battute è pirate due cannoni; |i da 
confinanti ‘si riuniscono per affrontare |} Ù 
soldati che furono spediti di rinforzo PET Mime 
perchè per terra fa.gran caldo. » 3 

Il Times del 9. ha, per-dispaeeio da Ti 
delfia,, 8: j 

« All’ elezione di Vermont, Avventila jeri 
risultò eletto governatore il sig. PeterT, yy 
shburn (repubblicano) con ma MaSsIOIINA 


egli entpi 


2a 
Gazzella dj Ca 


di 20 mila voti. > 
I giornali inglesi del 9 ham 
da Nuova-York, 8: % 
< Il principe Atturòèvieri arrivato a San 
Giacomo, ‘dove fu accolto con entusiasne, 
« Il generale Butler scrisse ‘una lunga ]g. 
tera, .colla quale condanna le accuse della gi 
gnore Stowe contro lord Byron © di 
è molta inesattezza ‘nelle date. L 
<« © senatore Tessenien ‘è mottà, 


per. dispaccio 


. 


(Corrispondenza, particolare dell'Oraviv) 


Pantei ;10 seltembre.. — Le notizie eni. 
nuano ad essere contraddittorie ‘interno al 
stato di salute dell’ imperatore. Ciò di 
anche dalle variazioni della temperatura, a. 
bassamento del barometro è nocivo # $, US 
ed in questo momerito piove. È verissimo dh 
si recò a fare una passeggiata a Villenem 
l’Etang, come venne detto, macin portanfim 
ed. appoggiato a guanciali. Il.suo stato gene 
rale non inspira inquietudini immediate, m 
cionondimeno non è soddisfacente. 

Il progetto ‘‘di- viaggio ‘dell’'imperatrice a 
Suez pare: che sia stato abbandonato, masi 
assicura che per non. .rendere inutili le gravi 
spese, già fatte. dal. sultano,,. l’ imperatrice si 
recherà a, passare. qualche giorno a Costanti. 
nopoli. Sarebbe Stato ‘Utito  Oidine di tenere 
pronto 1 'Aijle , ‘yacht imperiale | pel dot 
tobre. Z A. 

La rimunzia, al viaggio, di Suez sarebbe do- 
wuta ad alcune violentissime parole pronun- 
| ziate nell'ultimo Consiglio dei ministti dl si- 
gnor De la Tour d’ Auvergne , chie non sola: 
mente avrebbe ‘giudicata altamente simpoliticà 
la presenza dell'imperatrice alla solennità del- 
l'inaugurazione del Canale, ma si sarebbe sca 
gliato contro 1 impresa diretta del signor Di 
Lesseps, ed avrebbe afferinidto che, secondo 
le ultime notizie , alcuni guasti, avvettuli ‘ner 
lavori rendevano ‘impossibile Y apertura del 
«Canale per la: data indicata. Ra 

A quello stesso Consiglio d’ ayantrierì st- 
rebbe stata messa sul tappeto la soppressione 
della Guardia imperiale. L'imperatore iis 
oppose ed avrebbe acconsentito soltanto a Sy 
primere il reggimento della gendarmeria dell 
Guardia} ved a: riunire in uno i' due egli 
menti, di granatieri. La forza delle cose reill 
inevitabili riduzioni considerevoli nel nos 
effettivo militare, 

Qui si-è assai preoccupati del (conflitto fh 
Pimperatrice ‘ed «il principe; Napoleone. l 


printa ‘aiutata; dai. (signor. Rouher e , Lavalell - 


Il Marchisio» lascia Aulla a, desiderare nelle 
ficilissima partè di Leporello. “JI sesso debole 
è rappresentato dalle‘ signore Vaneri, Faccio 
e Papini. La. signora Vaneri fu la prima 


che,, alcuni, anni. fa, ci ire la parte di 
Donna Arma! Potroi Sa Jbl dodi!fche 
allora le tributai;—pi amente- d'accordo col 
giudizio del pubblico che l’applandiva 082! 
sera; Mi rammento però, che, anche allora il 
pubblico Ja (prima! sera fece il viso dell ann! 
ad.alcune note un po’spinte; nel pecilatisosle 
precede la prima aria di Donna Anna; sap 
terminò col rendere giustizia intera alle ll 
lauti ‘qualità di ‘questa’ distinta cantante ST 
conosce le ‘buone tradizioni della musica dh 
Sita. Tersera' si rinnovò’ lo: stesso ‘fenomett 
sébbene le circostarize ‘generali. fossero ch 
favorevoli. ‘Nel terzetto delle’ maschere, I! 
Paria dell'ultimo atto ‘ebbe ragione la Sig 
Vaneri. RE 
La signorina Faccio è tina vezzosa griovindl 
di fresco ‘uscita ‘dal conservatorio di MII 
Ha voce ron ‘inolto poterite, ma simpa 
intuonatissima, canta squisitamente ed è 


(quantoché gli artisti principali erano tali da ‘do- 
ver dare una bella è nitida edizione del D. Gio 
vanni. Lo Steller è sempre lo Steller, ‘um can 
tante di prim'ordine, uno dei pochi che pos 
sono misurarsi col gigantesco personaggio im - 
maginato dal maestro alemanno. Anche! iersera 
fu costretto a ripetere iil duetto .con Zerlina.e 
la serenata. Il Piazza è unegregio tenore, dalla 
voce simpatica; canta con grazia.ed ebbe-una 
vera ovazione nell’arià famosa Il mio tesoro. 


dubbio la migliore Zerlîna che abbiamo 
al Pagliano, Fu ‘meritamente festeggiata 
pubblico. La signora Papini è quasi ‘esordi@! 


e possiede un tesoro di voce che colle) ‘| 


indefesso può condurki moltovinnanzi ne 

rierà teatrale. sci scagioni. | 
Ho ancora;;sul ; tavolo molte pubblica Jio 

drammatiche e teatrali delle quali non Y®È 


i , A domani, 
ritardare a render conto. pe D'Ancas. 


Poste ‘alla 


d 
di no 


impor 
signo!” 


Il generale F 
jocchè dimostra 
ricoli immediati. 

]ì principe di 
ete, fa un viag 
all imperatore — 
udienza da 8.1 
gli venne rispos 
glio del viceré 
mento a Parigi, 
esere ricevuto | 

ll ministro 
presentata al go 
determina la po: 
nell'affare di Cu 
noscere gl’insor 

1l campo di | 
generale Bourba 
ufficialmente, av 
si recherà. 


ATTI 


La Gazzetta 
contiene: 

A. Un R. dec 
che dichiara leg 
agrario di Castre 

2.R. decreto 
dichiara provine 
Rutigliamo per D 

3. R. decreto 
instituisce una sc 
nezia, Verona, Be 

normale maschile 
4. Disposizioni 


CRONA(C 


Oggi alle 42 1; 
Sca si è adunata 
sala terrena’ del 
comm. Marco Tal 
stre Consesso, pr 
erudito di, 


‘gua, Pri 
del suo di 
‘merita 
° accademi 


Pois Poi Gi pa 
Notre. 2 ANnunz 
Mineetio dritto. 
Mette Con Gaba 
îcile sar 


e vari: 
“— Condizior 
€ paese, }, 
9, senza 


Per mare, 


da Fila. 
rata ieri 
TT. Wa. 
EriOranZa 


dispaccio 


lo a San 
Rsmo. 


lunga. Jet. 
della sj 
ce che vi 


INIONE) 


Me conti 
allo 
dlipende 
» Lab 
SM. 
simo che 
lillenegre 
iortantina 
ato gene 
liate , ma 


brno 


ratrice a 
;, masi 
tie gravi 
ratrice si 
Costanti- 
di ‘tenere 


bel 5 ot- 


rebbe do. 

pronon- 
tri dal si- 
non sola 
impolitica 
noità del- 
rebbe sca- 
signor Di 

stcondo 
siruti ‘nei 
rina. ilel 


“ieri. ss- 
pressione 
ore vi st 
io a sop- 
sriarretelta 
xe reggi- 
xe rende 
nostro 


fitto fra 
one la 
avaletto, 


_— 


dla Si 
4 debole 
, Faccio 
a prima 
a di 


‘e rappresentata dal giornale il Figaro, ed il 


usata dagli uffici: centrali governativi, scorret- 
tezza che per uscire da così alto centro s'in- 
filtra nelle: mille e mille amministrazioni 
locali da esso dipendefiti e terminò esprimendo 
la convinzione che il lavoro della Reale Ac- 
cademia Tiuscirà di Tustro è di gloria al no- 
stro paesé, 

L’uditorio sceltissinio che assisteva a que 
“stavadunanza prortippe in fragorosi applausi 
alla fine dit questo spleridido discorso. 

LAI ‘commendatore Tabarrini suecedette un 
oratore non meno valente ed erudito, il com> 
| mendatore Mauri, al quale l'illustre Consesso 
aveva commesso l’incarico di fare l’elogio del 
compianto accademico Francescò Ambrosoli, 
morto a Milano ‘il. 45 novembre del decorso 
anno. Parlare qui dei meriti di quell’illustre 
letterato sarobbe opera inutile; chè il nome 
dell’ Ambrosoli è ormai conosciuto in tutta 
Italia come quello ‘di uno dei più robusti 
ingegni del nostro secolo. Nemmanco ci at: 
tenteremo di riassumere il bellissimo elogio 
che il comm, Mauri ne, ha fatto, perchè te- 
meremmo di sfrondare quel linguaggio sempre 
severo.e sempre elegante che è proprio a que- 
st'illustre accademico: Diremo soltanto che per 
più di un’ ora il comm. Mauri ha tenuto se 
speso dal suo labbro l’intelligente uditorio, il 
quale segui con immensa ‘attenzione la narra- 
zione dell’attivissima ed agitata vita dell’Am- 
brosoli , degli studi indefessi da lui fatti, e 
dei molti scritti coi quali arriechì la nostra 
letteratura. Rammentò che l’estinto era stato 
precettore della principessa austriaca che poi 
divenne moglie a Re Vittorio Emanuele e che 
fu il modello delle madri, delle spose e delle 
regine, e la benedizione delle popolazioni del 
Piemonte. . Notò con arguta frase che 1 Am- 
brosoli tentò una volta di fare versi, ma ag- 
giunse subito : « Chi è in Italia che non sia” 
del tutto analfabeta e che nella sua gioventù 
non abbia tentato di fare della poesia ? » 

Piangendo sulla tomba del suo collega ed 
amico , il comm. Mauri non tralasciò di fare 
serie e profonde osservazioni sulla nostra let- 


secondo dall'Opinion Nationale. 1) direttore di 
quest’ultimo giornale dra ‘intrapresa una cam- 
pagna per la revisione del Senatus-consulto 
che conferisce la reggenza all’-imiperatrice, evi- 
dentemente allo scopo di farla dare al principe. 
Quest’antagonismo colpisce perfino gli organi 
della stampa estera, e si chiede quale accordo 
si potrebbe-aspettare nel governo nel: caso:che: 
1’ imperatore ahdicasse 0 morisse. , 

Si annunzia che il principe ‘Napoldone si (| 
recherà forse a passare una diecina di giorni 
sulle coste d’Italia e che farà anche una (gita 
a Boiogna. Perché-d*Bologna ?'Lo ignoto. Si 
dice pure che al suo ritorno a Parigiesarà 
chiamato a prender parte agli affari, ma evi- 
dentemente questa notizia è ancora prematura 
e sarebbe -yerosimile soltanto, se. trionfasse 
l'infiuenza del principe, locchè è: dubbio. 

Ai tempo stesso che vi è antagonismo» per 
la reggenza, continuano i dissensi nel: gabi- 
netto fra i liberali e i reazionari. La partenza 
di alcuni ministri in congedo ritardà la ‘crisi 
che però: scoppierà inevitabilmenté sul'terreno 
del riordinamento delle refetture , giacchè i 
signori Magne e Chasseloup Laubat. chiedono 
il sacrifizio di alcuni prefetti , appoggiati, dal 
signor Forcade de la Roquette. 

La riapertura . del» Corpo» legislativo avrà 
luogo il 15 novembre, ‘e il deereto verràalla 
luce prima della fine d'ottobre. 

Il generale Fleury va anch'egli in ‘congedo, 
locchè dimostra che l’imperatore non corre pe- 
ricoli immediati. 

ll principe di Rumenia, il quale, come sa- 
pete, fa un viaggio in Europa, fece chiedere 
all’ imperatore se. poteva essere ricevuto -in 
udienza da S. M.. al suo passaggio. a Parigi; 
gli venne risposto affermativamente. Mail fi- 
glio del \vicerè d’Egitto, ‘ch’ è in questo 'mo- 
mento a Parigi, fu meno fortunato e non potè 
essere ricevuto dall’imperatore. 

Il ministro degli Stati Uniti a Madrid ha 
presentata al governo spagnuolo uma nota che 
determina la posizione del governo americano 


nell’affare di Cuba. ‘È noto ch’esso yuol rico- 
noscere gl’insorti come belligeranti. ì 

Il campo di Chàlons sta pèr terminare. Il 
generale Bourbaki, che lo comanda, è stato 
ufficialmente avvertito che l'imperatore Non vi 
sì recherà, È 


ATTI UFFICIALI. 


La Gazzetta Ufficiale-del- 12 corrente 
contiene: pà "Ly FE RI 

1. Un R. decretò ‘in data’ dél 15 ‘agosto, * 
che dichiara legalmente costituito il. Comizio 
agrario di Castrovillari, provincia di Cosenza. 

2. R. decreto in data del 44 ‘agosto; che 
dichiara provinciale la ‘strada da Capurso a 
Rutigliano per Noriattaro. 

3..R. decreto in data del 22 agosto, che 
instituisce una scuola normale femminile a Ve- 
nezia, Verona, Belluno. e Mantova, ed una scuola 
normale maschile a Padova. È 

4. Disposizioni ‘nel personale giudiziario: 


teratura dal principio del secolo fino ad oggi, 
seguendo, con. passo intelligente il suo svi- 
luppo e le vicende per le quali passò, e ter- 
minò esprimendo il desiderio che il compianto 
‘accademico trovi, per l’onore e per la gloria 
del nostro paese, molti imitatori. 

Anche questo discorso fu molto applaudito, 
e la, seduta si sciolse alle 2. 


Bollettino meteorologico del di A2 settembre 

ora 1 pomeridiana, 

Il mare è agitato nel canale d’Otranto, a 
Napoli, Civitavecctiia e nel golfo di Genova. 
Il, barometro ha continuato ad abbassarsi da 
4a 4 mm. Soffiano molto forti i venti di S. 0. 
Una violenta tempesta proveniente dal nord 
infuria nella Manica; si distende verso il golfo 
di Guascogna e minaccia fortemente il Medi- 
terraneo. 


Nella giornata del 12 settembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 27,0 e la minima di + 20,0. 

Nota deî defunti denunziati nel giorno 
44 settembre. 

Andreini ‘Giùlia, d’anni 23: — Vaselli Elena; id. 
50%— Giachetti ‘Giuseppe, id. 37 — Vettori Giu- 
seppe, id.‘79,— Daddi Carolina, id. 79 — Ron- 
doni Adele; id. 28 — Bagnoli Pietro, id. 65. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 3 anni. 

Gli atti,di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 22, cioò.10 maschi e.12 femmine. 

‘ Matrimoni dell'11 setteubre. 

Molignani ‘ Gennaro, impiégato alle ferrovie, e 
Marranei Cesirà, att. a casa. 

Ugolini Gustavo, impiegato alla Banca del Popolo, 
e Vitali Zaira, att. a casa. 

Sgrilli Eugenio, tappezziere, e Bianchi. Isolina; 
att. a casa, 
© Nannucci Silvio, possidente, e Volpi Ester, att. 
a casa. ai » 


CRONACA DI FIRENZE: 


rn 


Oggi alle 12 la Reale Accademia‘ della’ Crù- 
sca si è adunata in 'Sedàta pubblica “in vina 
sala terrena del ‘convento’ di San! Marco, Il 
comm, Marco Tabarrini, arciconsolo dell’illu- 
stre Consesso, presiedeva la-sedutae,lesse un 
erudito discorso diviso in due parti. La prima 
era dedicata ad ‘onorare la memoria del'de- 
funto segretario dell’Accademia, comm, ‘Bru- | 
none Bianchi. [ Ta 

L’illustre arciconsolo si estese nel tesseré 
l’elogio del rimpianto; Bianchi e, ricordò spe- 
cialmente J’onore «che a lui..dovevasi che il 
Vocabolario della Crusca potesse venire éffica- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


cemente cominciato; con. .grande utilità. della 
patria lingua, Prima di. passare, alla, seconda 
parte del suo discorso il comm. Tabarrini 
disse ben meritate - parole .di lode..in. 
dell'altro accademico defunto, GaaMassell 
lustratore pregiato di molti capi 
a Firenze. 


Venne poî {al parlare [dei 1Av 
Consesso PRRRIA T 
vocabolario ‘ardito’ gitinti»'alle» parole ché è 
‘mindianiò doh Gaba'é disse che allorohià questi 
lettera difficile sarà compiuta si sarà fatto un 
quarto del TAvoro* mdlagevole ed'‘importarite 
che l'Accademia si’ é “prefisso. Il lettore venne 
poi a difendere’ con ‘arguto el elegante lim: 
guaggio il sistema ché nella compilazione del 
Vocabolario la Reale Accademia ha v 
fece ‘un sapiente ‘confronto ‘fra ‘questo sistema 
e quello al quale"si èraappigliata'Aeademia 
francese ;' dimostrò ‘chie ‘se questa, persil: fatto | 
di diverse condizioni‘nellé quali” si ‘trovava da 
‘secoli quel paese; ha-potuto' imporre la lingui 
a suo modo, senza tererè conto dei .voé 
‘che forse erano consacrati dall’ 
mia della Crusca, chiamata“ n 
cabolario di un paese che per tanti: 
diviso, credette’ dovere tenere contosdi 
vocaboli consacrati dall'uso, e 
che. talvolta” lo, prevalesse sì ‘ità 
disse che se ipa ‘grandi è co în 
tanta ingratitudine di tempi, la ‘giustizia dei 
posteri, ciò non avrebbe dovuto impedire che 
anche di ivi n-po i 
si accordasse alla Crusca per _l’ind 
utilissimo lavoro, che. essa compie, di.dotare. il 


paese di vuna non cari si motò: 
con mordaei frasi ‘la scorrettezza della lingua 


— Si legge nella Gazzetta di Milano dell'44: 

Neri il presidente del gabinetto inviava agli 
onorevoli deputati ‘che lo avevano richiesto di 
“adoperarsi ‘per la scarcerazione del Billia il se- 
guente» telegramma : 

« Non è in facoltà dei ministri ordinare la 
scarcerazione dell’avv. Billia Antonio. » 
Si legge nel Corriere Mercantile dell’11: 
nOî comunicano: il. seguente decreto: 
è H:sguardasigilli ministro segretario di Stato per 
gli affari di grazia e giustizia e dei culti, decreta: 
t3.È istituita" presso il ministero di grazia e. giusti: 
;zia una Commissione coll’incarico di studiare ile 
- modificazioni che potrebbero utilmente introdursi 
* nel Codice di commercio ‘del regno in occasione 
Ù sua estensione’ alle provincie venete. 
© ‘Sono chiamati a far parte della. Commissione, 
Istessa ‘i ‘signori : gi 3 
© Caferi commendatore Antonio professore’ d' intro- 
duzione' alle scienze giuridiche e storia del diritto 
inella Regia Università di Genova, sénatotè del're- 
‘gno; presidente, della Commissione; — — 5 
- cAlianelli-. commendatore Nicola consigliere della, 
Cortesdi* cassazione in::Napoli, con grado è titolo 
i-primo, presidente di Corte 'd’ appello; 
Corsi commendatore avv. Tommaso: deputato ; 


i cavaliere Carlo deputato ; ; 
ist ‘commendatore Pasquale Stanislao, de- 
osi si 
Petleai dottor Vincenzo consigliere del Tribu- 
linile di Appello di Venezia reggente la sezione del 
Tribunale provinciale di Venezia; 
Membri segretari : 


Giuseppe referendario al* 


Baltista} segretario presso il: 


e giustizia. 


— Si legge nello stesso giornale : 


Si ebbe avviso ufficiale, che ieri fu firmato | nel parco di Villeneuve. 


il decreto che approva insieme le due Conven- 
zioni pel servizio d'Egitto, cioè ‘colla Società 
Rubattino e coll’Adriatico-Orientale. 


Condanna: — Si legge nella Gazzetta 
di Genova dell'44-: 

leri alle 4 pom. venne pronunciata la sen- 
tenza nella causa capitale di Paolo Cirillo, 
«delle provincie napoletane recluso nel: forte 
di Savona , autore dell’ omicidio del sergente 
Morandi, commesso nel pomeriggio del giorno 
14 agosto p. p., mediante colpo di coltello da 
calzolaio. vibratogli alla regione toraciea;che lo 
rese all’istante cadavere. 

Il tribunale militare permanente di questa 
città, presieduto dal colonnello Recagno, reietto 
il mezzo addotto dalla difesa del furore tran- 
sitorio, condannò il Cirillo alla pena di morte 
mediante fucilazione nella schiena , e previa 
degradazione, in multa e spese del procedi- 
mento. 


Omicidii. — Scrivono da Nulvi (Sarde- 
gna), 4° settembre, al Corriere di Sardegna: 

Fra certo Tommaso Altea è certo Pietro 
Ghisu esisteva un vecchio-raneore, per avere 
il primo impedito, con mezzi' violenti, alal 
tro d’ introdurre il bestiame nella sua tanca: 
Sullo scorcio del decorso mese Francesco Al- 
tea, figlio di Tommaso, dovendosi recare a 
Sedini, si portava prima all’ovile del padre, 
d’onde, montati ‘ambidue sopra un cavallo, 
mossero alla volta di quel paese. Essi però 
non avevano calcolato l’odio dell’ avversario ; 
imperocchè, giunti al luogo detto Marcia Mar 
chi, vennero colpiti da proiettili di arma da 
fuoco. ‘Il figlio cadde all’ istante cadavere in 
conseguenza di una ferita fra la 9% e la 108 
costa, ove era entrato il proiettile , che ebbe 
uscita per lo sterno, ed il padre spirò dopo 
mezz'ora essendogli penetrata nél dorso una 
palla, che si aprì il varco per 1’ addome. Il 
Ghisu col fratello Dorabile ed il cognato Zu- 
binu Elias, indiziati del duplice omicidio’, si 
sono resi latitanti, e finora hanno. sfuggito 
alle ricerche della giustizia. 


Assassinio @d una guardia di 
PP. S.— Silegge nel Giornale di Napoli del 10: 

Stamane al largo Cappella a Chiaia un evaso 
da’lavori ‘forzati, Giuseppe Iliardi di Bacola, 
uccideva con un colpo di pugnale una guardia 
di P. S., Nunzio Tavolella di Benevento, che 
gli avea intimato l’arresto. 

La guardia cadde appena ferita, e il feritore 
si dette alla ‘fuga; ma fu presto raggiunto ed 
arrestato da un’altra guardia, che stava. di 
piantone alla Villa. Il popolo accorso cooperò 
alla cattura. S; È 

Ferimento. — Si legge nel Piccolo Cor- 
riere di Bari del 9: 

Domenica scorsa l’ egregio ispettore delle fer- 
rovie sig. Riccio, che tiene in abitazione la 
casina di Monsignore sullo stadale di Capurso, 
nelto scendere dalla scaletta interna; venne 
aggredito con pugnale dal sig, Agostino Den- 
tico, e ferito nella faccia, essendosi difeso da 
altri colpi. 

La giustizia procede, 

Za cstastrofe di Piymornit 
(America). — Il Times hà da Filadelfia 9: 

Quest’oggi dopo molto lavoro gli esplora- 
tori della miniera carbonifera a Plymouth in 
Pensilvania, penetrarono nell’interno e trova- 
rono che erano periti tutti gli operai. I cada- 
veri che furono già estratti sono 202. La scena 
è stata molto dolorosa allorquando si raduna- 
rono i parenti delle vittime. I cadaveri non 
sono conoscibili ; è evidente che sono morti 
per asfissia. 

Uragano în America. —I giornali 
inglesi. hanno, da Filadelfia 9, che l’uragano 
che imperversò mercoledì scorso a Boston di- 
strusse in parte il Colosseo, ed altri.edifizi ed 
abbattè alcuni campanili. Un uomo rimase ue- 
ciso, Il danno è calcolato a 5 milioni di franchi. 


NOTIZIE ULTIME 


Crediamo ‘che ‘il processo del ‘Burei e 
coimputati di furto aggravate per la sol- 
trazione di carte.al deputato Fambri sarà 
recato. dinnanzi al tribunale correzionale 
dì ‘Firerize il primo di ottobre prossimo. 

Dispaucio PanticoLtRe DELL’ OPINIONE - 


Torino, 12 settembre. — Oggi a mez=|-dersì, 


zodì fu: chiuso il» Congresso pedagogico. 
con'interventò della’ principessa d'Aosta, 
‘aèl'privcipé "qî'Carigliàno , 
‘Bargoni e..del sindaco,.Il prof. Boselli ha 
fatta una «bella «relazione sommaria de’ la- 
vofi del Congresso. Poscia fu-fatta Ja let- 
Aura-de” 
AUTONDO/ fu assegnata la medaglia d'ar- 
gento con ‘apposito decreto del’ ministro 
Bargoni. Il settimo Congresso sarà tenuto 
a Napoli. Ù 7 cc 1 


Drseacci ELermRICi 


[AGENZIA STEFANI] 


| Vienna;14: — Cambio su Londra —421-50. a ML: Fà 
Parigi, AL. — 1 Journal du soin’ dice che 4 questo valore era negletto e veniva ‘offerto a 81 90, 


-|. ten 


iati-dell’Esposizione-didattiea:-|-dite-ta quale toccò B4 90, 56 95. 1 
Pi 15° SUbgloE a chi Gelo dla Bdrs! di PAligidi val 


dual “piovoso, ricondussero: "un po, di-fiducia; 
' ona ‘Sulla nostra piazza } esla-rendita lsi/me- 1: 


l imperatore fece oggi una nuova Passeggiata 

I giornali annunziano che \il principe Na 
poleone parti ieri per fare una escursione sulla 
coste di Francia e d’Italia. | 4% 

Parigi, 12. — Un decreto incarica il mi- 
nistro d’agricoltura dell’ interim del ministero 
delle finanze, 

Madrid,42. — XL giornali” insistono sulle 
necessità di mandare pronti rinforzi a Cuba 
Assicurasi che le economie da introdursi 


nel' prossimo bilancio-saramnò di 500 milioni | 


di reali. 
Bruxelles, 12. — Sembra ormai certo che 
il Belgio non invierà alcun delégato officiale 
- 


T> SA 


al Concilio étumenico. n 
L®— 


RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Abbiamo chiamata la settimana passata ‘« la sèt- 
timana del,ribasso; » «quella.che si chiude colla 
giornata d’oggi, si potrebbe chiamare « la setti- 
mana del panico e dello scompiglio ». E se la in- 
quietante @ prolungata indisposizione “dell’impera- 
tore Napoleone diede-a «ciò -il. primo, ‘impulso; in 
seguito lo. scompiglio delle Borse di Germania ne 
furono le vere cause. È 

Decisamente il danaro è codardo; egli si nasconde 
all'apparive. del. minimo pericolo; invece di appro- 
fittare del ribas:o dei corsi, preferisce ritirarsi dàl 
mercato. 

Se consideriamò che più dei tre quarti della no-. 
stra rendita si ‘trovano collocati in modo stabile 
all’interno, e clie a mala pena'un quarto di ‘essa! 
si {trova all’estero, non possiamo eomprendere come! 
le nostre Borse si lascito influenzare dà quella di 
Parigi; 

Abbiamo osservato che il nostro 3 (0 non sì 
è mosso dai suoi corsi ordinari di 36.10 c 36, du- 
rante l'agitazione e le burrasche di questa. setti, 
mana, e ciò pefchè trovasi tutto all'inferno. ‘°° 

Anche il prestito nazionale. non ha variato di 
molto i suoi prezzi, aggirandosi nei giorni più bur- 
rascosi, fra 81 90 e 81 80, e riguadagnando al 
primo movimento di rialzo il suo consueto prezzo; 
di 82, 82 20. 5 

Invece comprendiamo bènissimo: che le obbliga» 
zioni dei tabacchi possono essere state .influénzate 
dalle oscillazioni delle piazze di ‘Parigi e di Fran- 
coforte, dove’ si trovano ‘in numero ‘considerevole. 

Del resto, in paragone a quanto secadde stile 
Borse straniere; puossi dire che la nostra fu rela- 
tivamente molto. più ragionevole, e che da gio- 
vedì, quantunque lento, si è fatto: rimarcaré un 
movimento di rialzo, che speriamo! sia foriero di 
giorni migliori. È 

Rendita 5 09. — Lunedì. Al momento. di. an- 
dare in macchina , sabato scorso ;., noi ‘sapevamo 
bene’ che la‘ chiusura della Borsa di Parigi non 
erastata favorevole alla‘ mostra rendita, la quale 
subiva ‘una perdita di 80 centesimi, ma non era- 
vamo informati del panico subitaneo clie si impa- 
droniva dello spirito degli speculatori e dei bor- 
sieri del boulevard degli Italiani, 

L’ obbligo .che abbiamo di. tenere il lettore in- 
formato ‘però ordine. cronologico. dei; fatti. che acca- 
dono, sia qui; sia a Parigi, ci fa.ritornare su ciò 
che ‘avveniva la sera di sabato passato) in' cui la 
rendita fu comparativamente sostenuta ; essendosi 
chiusa a 56 20 e 56 25. Quantunque finora non 
avemmo mai fafto cenuo degli affari che si fanno 
la domenica sulla nostra piazza, durante i tempi 
in cui Ja Borsa.è agitata ed in,preda a continue 
ostillazioni,,. crediamo utile di. tenerli ragguagliati 
anche di ciò; domenica adunque si trattò. con 
molta viyacità la nostra rendita a 56 20 6 a 56:28; 
e fu precisamente al cadere di questa giornata che' 
il ribasso incominciò ‘a prendere grandi propor- 
zioni, ‘talchè la rendita cadde al disotto di 56. 
All'apertura della nostra Borsa lunedì si negoziò 
la rendita a 35 80, 55 75, 53-70, e qualche afe 
fare fu pure fatto a-55 65 per contanti; nel po, 
meriggio una forte reazione al ribasso sì verificava, 
per cui il corso scese fino a 54. Le! scoraggianti. 
notizie pervenute da Vienna , Berlino e Franto- 
forté, la persistenza con cui si parlava della rica! 
duta dell’imperatore Napoleone, e. tutto d’ assieme 
delle ‘vocifenazioni che correvano, giustificavano la 
cattiva: disposizione del nostro mercato. 

Martedì. Il panico della. vigilia fece luogo alle» 
‘buone disposizioni in cui si trovava la-nostra Borsa 
‘al principio di questa giornata; ‘affari abbastanza 
importanti furono conclusi nelle ore antimeridiane 
a BI 50, 54 45 e 54 40, e versò mezzogiorno si'| 
saliva anche fino a;54 70; ma nna, forte reazione 
prodottasi faceva scendere a 54 per poi xitoccare , 


34 30, sulle prime notizie giunte ‘intorno all’aper- ;|; 


tura della Borsa di Parigi e per l'assicurazione, uf- 


pt sb 
ficiale. d'un miglioramento nella salute dell’impi È for « 


ratore. — Mercoledì. Essendo qui stata giornal 
festiva; la Borsa rimase; chiusa.) Le: notizie. giurite ‘ 
da Parigi ci fanno sapere che in tal giorno la Borsa 

fu agitatissima e che i corsi, furoho soggetti ad ‘un 
sensicilissimo oscillamento. — ‘Giovedì, La' nostra 
piazza trovavasi in'migliori condizioni ; nel'mattino 
si domandava la ‘rendita a B4 80 e 54 83,egl 
‘affati furono abbastanza. importanti. Nel” pometig: 


— Martedì. Nessun affare ; il listino porta il corso 
nominale di 81 501 — Giovedì. Una leggera ri- 
presa ebbeluogo ; il prestito ‘era offerto. a 81 9 
e trovava_compratori a 81 80, — Venerdì. La mi- 
gliore disposizione della piazza fece sì che fosse 
ricercato fra 82 e 81 80. PEOSIO] 

® Sabato il miglioramento della borsa portò il pre- 
stito nazionale a 82 20 e 82 per contanti, 


; Pacchi — Lunedì. Le azioni dei tabacchi erano 
nn a 650 è daned. Le a EmIZII api a bho; 

»@bbligazioni, restaronò serizà affari al prezzo no- 
di 440, Martedì."Un fonte ribasso a 
I aloni SCURE Cra eat ta 
var® \compratori ‘che a 625:' la'‘fu'-codesta una 
dellezgiorn: te più sfavorevoli per questo v 
obbligazioni fra 439 e 497. — Giov 
piccola ripre be luogo : le azioni furor o] 
a-638 e comperate a 632; le ‘obbligazioni si trat- 
tarono a 440 60, 44975, 441 e 441 BI. — Ve 
nerdì: Essendosi migliorata: .la disposizione della 
piazzà, le azioni dei tabacchi ebbero un, graduale 
aumento; desse furono trattate a 637 50, 638 e 
640; Je obbligazioni erano offerte a 442 e ricerca- 
tissinie a f41 

Salato. La ‘migliore disposizione della ‘Borsa: di 
giovèdì‘e di venerdì, continuando; e. progredendo 
anche quest'oggi-fece salire Je a-ioni dei tabacchi, 
o offerterta ‘(645 -e- contraltatera-640. Le 
ioni furono fra 444 e 442, 
ferrate. — Imnedì Le ‘azioni delle Me- 
mali, le quali erano sabato passato a 310 e 
309; Sc@sero în questo giornoa 304 e 303, e dopo 
mezzogiorno furono negoziate anche al di sotto di 
300; le/obbligazioni erano offerte a 172, e do- 
mandate a 170. — Martedì. L'agitazione | gene- 
rale della piazza faceva'scendere le. azioni delle 
Meridionali a 295 per contanti. Giovedì. Una leg- 
gerat ripresa ebbe luogo, e le azioni delle Me- 
ridiotiali causarono atfarit di una certa impor- 
tanzà'a 298, 299 e 300.-— Venerdì. Molti af- 
favi fi (corsi di -300-e 299. 

Sabato. Le azioni delle Meridionali profittarono 
della' buona disposizione “della piazza : si negozia- 
ronola 308e302; f 

AZioni delle Banche! = Le! azioni della ‘Banca 
Toscana furono-martedì domandate a 1700 ed of- 
ferte'a 1740. — (Giovedì e venerdì portarono il 
‘corso nominale di 1740. — Le azioni della Banca 
Nazionale durante tutta la settimana non diedero 
luògo, ad ‘affari; lunedì fùronòd segriate al “eòrso 
nominale di 1920, ‘giovedì ‘e venerdi“a quello di 
1900. 

Sabato. '—-Le» azioni della Banca Tostaria eranò 
offerlè a 1750 © negoziate a 1720 per contanti, — 
sQuelle della‘ Binci Nazionale Italiana restarono 
senza affari, ‘© ‘segnatè ‘a listino al ‘nominale di 
19001 

Cambi. — Lunedì. Ogni volta che a wostra 
rendita subisté) un tforte: ribasso; dl cambi tal con- 
trarid salgono; Il Londra (etre mesi si negoziò! da 
26 al25 90, ed il Parigi a vista a 104 25 e 104, 
— Martedì. ‘La contintazdione del’ ribasso nella 
rendita fa ancora salire i cambi. Hl'Londra a tre 
van a 26 45 e 26 88: il Parigi a vistasi do- 


va a 106 25 e 105 75. 

Gidvedì. 1 miglioramento della rendita fa legger- 

entè indebolire i cambi. Il Londra a tre mesi si 
negozio fio 2600-26-30; Parigi” a vista fia 
106 1,8 e 105775)» Ù è 

Venerdì. I cambi subiscono:un ‘nuovo ribasso 
in causa del rialzo della rendita. I Londra di- 
scesgia 26:80 26 20, a tre mesi il Parigita vi- 
sta a 105 58 e 105 50. È 

Sabato. Più la rendita è in rialzo, é più i cambi 
cedono ; il Londra a tre*mesi era offerto ‘a 26 21 
ed ill'Parigi a vista 105 58 e 105 50° difettando 
completamente ‘i compratori. > 

renghi. — Lunedì. Ciò che succedé nei cambi, 
ovvie dei-marenghi; più la rendita ribassa; e 
più questi aumentano, e viceversa. I marenghi fu- 
rono ricercati a 24 50 e 2) 69. — Martedì, Es- 
dò maggiore il ribasso nella rendita, i maren- 
i continuano a salire ; ‘si trattarono a 21 05 e 
+*— Giovedì, La piccola ripresa che ebbe Inogo 
sulla rendita, portò i marenghi a 21 e 20 97. — 
Venerdi. Cominciandosi a ristabilire Ja fiducia, i 
marenghi, quantunque offerti a 21, non trovano 
(coîpfatori, che a_ 20 93. 

‘Sabato. Il migliorare della piazza, e la fiducia 
che ritorna, fanno subire una sensibile rea ione ai 
marenghi, che farono prima trattati a 2085, po- 
Stia a 2084 e 20182. n V.0 : 19 

sio (Dall' Economista® d' Italia)” 
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vaga 


TACOMO DINA, DirettoRE. 
Sarovanni RompaLpo, Gerente. — 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell’11 settembre 


A SHISIC, Lf datb 2000 Sint 

= aU'PPOI ©85.020/04.0 585-15 
Boggi 09 eine Li po possggi og! © 95195 
Napoleoni d'oro”. ". C. 1° ‘20 84 ‘d' 21 82 


Prezzi fatti del 5 [o 55 10-12 112.13, fe 


Borsa “ii Genova dell’ 11 settembre. 
É Ult: cor. ‘Corpi. 
55 35 “55 


.9o Rendita italiana . cont. 
SE 55 35 —— 490 


o a sim 


gio sivsaliva fino, a 34 90/6 53, corsi elie si man 
quasi fino al chiudersi. della. giornata. ; Le; 
notizie da Parigi idi questo. giorno; ci” portano CHI 
da nostra rendita, dopo avere avuta una ripresa 
discretamente seria;nel, mattino; ritornava,:alchiu-, 
la Borsa, sui corsi della vigilia, imotivosper: 
anehe qui in sulla. sera la:rendita retrocedeva, 
(a BE 20 e 54 15- — Venerili, -La: notizia giunta; 
da Parigi che l’imperatore “aveva fatta una :pas+] 


del ministro.4 seggiata in carrozza ‘fuori’ del parco idi St-Cloud= 


fece che la rendita-fosse molto. 
ma l'esitanza dei venditori la fecevsalire a BA 75, 


54 80 e 54 85. Buonemotizie giunteci ddlta» Borsa! | 


di Lione-fecero più tardi salire nuovamente-la ren- 


nerdì, ‘che! ci portò un rialzo di ‘55 centesimi sulla 
nostra rendita, ed'un altro ‘di10 centesimi ‘veri 


ficatosi più tardî,.in tutto 65 centesimiidi rialzo ;.4. 


e;lavnotizia che l’imperatore: Napoleone avesse fatto; 


Jana passeggiata in carrozza ai Campi, Elisi,. o SUI, | 


sboulevards verso le.quattro.ore.di.sera, 


goridnel corso della giornata a 55 10,58,1212|: 


e 33:15, fermandosi in fine su 53 25. ST 
‘Prestito Nazionale. — Lunedì la nostra ‘borsa 
‘essendo esclusivamente occupata; della” rendi 


Banca d’Italia; ] 7: (# cont; 1 1900/ +) 1890 — 
«Gred. mob; ital v. LU £ RT) Ma — 
«Azoferròvie Meridionali fm. i——> 1300 — 


(Obbîig. Beni Demaniali ‘cont. 3 
I 060 di Milano” 


ftindita italiana à DI 


i Ze Barca Na: 


Ja, Str. ferr: Meri 


+ 


a0itt di, 


 FFLEV Tati n 
» Meridionali f. m, 
Beni demaniali . 
» 


sl iPezza 


ATRI DEL-19 SETTEMBRE — 
PRINGIPE* BMBERTO. Commedia: Ty Indtri- 
tonio iper ‘orgoglio Ballb : Nelty. 

i Commedia: Sincetità. 


P ARENA NAZIONALE, Commedia: Un marito 


sn campagna. 


n pra — mere 


=. De 2 


s LU urta : È a chi ne farà rice I i 
Questo Istituto si aprirà ne’ primi —— "PIRRIGOI OI di Prof, Sila, 
del venturo Novembre ed avrà Scuole ; Pa = e ed Amttini, 
Elementari, Tecniche, Ginnasiali e Li- ] i cir ” Ba stittito, ‘Corso dei Tn. È 
ctali. Il programma sarà dato’ gratis \ RI . 


VIA ARCHIBUSIERI, N, 6, FIRENZE SI 


x ‘GIORNALI DI MODE ED OPEN} 15: 


GUIDA 
2 ih so--bu08 
DEI PRIMARI STABILIMENTI Per un contratto spociale fra la BANCA DI EMISSIONE DI FIRENZE © “la Direzione rinite DA eee 
3 SIRIA PISA generalo della società dei Mercati (Halles) 6 Macelli della CITTÀ DI NAPOLI è aperta ta | ALESSANDRO LAMPUGNANI geom 
sottoserizione pubblica i A MILANO È © Giascun foglio 


GIORNALE DELLE FAMIGLIE La RICAMATRICE. Si pubblica due 
mese. — Annite' lire 46 — Semestre lire 8 — Trimestre lire 5. 
GIORNALE DELLE FAMIGLIE LA RIGAMATRICE, Seconda edizione, Con nd 
in ggior numero di tavile'colorate di Psrigi ‘è di Berlino. — Annue)j; lt 
— Smeste lira 42 — Trimestrelire. 7. 6% 
CORRIERE DELLE DAME. .Si pubblica vogni lunedì, illustrato da disegni. 
testo, modello e figur.no originale delle Modes Parisiennes, — Annue.]ip, 
— S mestre lire 12 — A pimagze hire 7. dg id 
LA MODA. Si pubblica settim;nalmente con gurini, come sopra, g}}' 21 ale 
e 24 grendi Sio di imedelli, oltre Je alustrazioni nel tento! tallian p Unità Cat 
liv 46 — Semiestte Niro 9 — Trimestre lire 5. “Nitto | slia i SUO pi 
GIORNALE DEI MODELLI. Si pubblica due volte ‘l'mese con modelligg,,; |" arte alla 
é modelli stampati. a pezzi indipendenti. Annue ‘lire!8 — Sem, Lg nati dor Pî die 
GIORNALE DEI SARTI, Mensile. Grandi figuritiî “e ‘modelli a (greiidezi, No a formola 


D+ i DI 10688 


DELFINA CODA 
FIRENZE 
Piazza del Duomo Palazzo Gondi N° 15 
p. nobile. Articoli di, Novità Corredi per 
Nozze e lingerie. Provvedituice di S. A. BR. 
la Principessa di Piemonte e di S.'A. R. 
la Duchessa: di Genova. 


EMESSE A 285 FRANCHI 
Rimborsabili ‘a 100 Franchi in 28 anni e fruttanti 24 franchi annui pagabili ogni trimestre. 


Volts a] 


Ammorlizzazione per mezzo di 4 Estrazioni ‘annuali della ‘Compagnia appaltatrice dei Mercati 
(Halles) è Macelli della 


Città di Napoli 
CAPITALE SOCIALE 6,000,000 DI FRANCHI 


nel 
u 


Locanda e Pensione 


LA NAZIONE 


FINITO) ; ‘samenti: Solioscrivendo P. 60 ) nsìle dgu ‘modelli Dari i 
diretto da G. Capo to tai n. 8. Seta i dal 10 al 15 ottobre 1869 »; 85 I:prgamenti:possbmo et tur-le e. a piecole proporzioni. Spiegazioni e «lezioni idi M, Company n 0 posizione di 
CO o: SOIT dal 25 al 30 novembre 1869 » 60 | ser fatti anche in. carta Parigi. — Aus lire, 16 — Sem.-dire 8.— Trim. dires5. ; negli altri pae 
bo SITE SR dat 25 al 31 gennaio 1870 » 80 coll’aggio dell’oro al cam- GIORNALE DELLE FANCIULLE, mensile, educativo, ‘con tavole di giocati i. delle | 
7 } \ bio del giorno. e d lsvori, obbligatorio da gennaio a dicembre. — Lire S:anny.. ti ragione Sen 
NUOVA RIASCHETTRRIA Tolale 885 4 LA TOELETTA DEI TANG L ia DeRpla. Figurini e mette tavale di model; Austria, 
é — Annue lire 8 — S mestre Lre 4. k "cazioni 2 
SuccunsaLe ALL’ APreNNINO cON Bourer Colla facoltà di anticipare i versamenti verso abbuono d’uno sconto calcolato a ragione di 5 0;0. all'anno. phon Legazioni 


9 i f pà " A810 4 a oa IL LIBRO DEI FANCIULLI: Nuovi racconti di (Caterina Percoto è + orlchere 
capo E rrEDDO in via del Proconsolo, sul Interesse: Ventiquattro franchi per obbligazione, pagabili per trimestre il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio, 31 Aaaetiate né ittvici iteliave, Un Volume in 8.0 illustrato da 120 vigdta NA pon inculchere 


canto di via Pand..lfini. SLONTB, deal Anno, abili it 31 01 g6d 6 Bi gennaio 1870 sa i ge DO: STORIA ANTICA D'ITALIA; illastratà di 200 vigitette. — Lire 250, necessità di Pi 
PS quelle OA primi coupons pagabili il 31 ottobre 1869 e 31 gennaio 1870 satunino dedotti dai versamenti da effettuarsi a SCALE DI PROPORZIONE pei sii Pitt in Pe ci originali di Py. litica della > 
dp ii lareta i et NN Pas igi n M. Compaing, parificsbili alle scale in degno, — L. 8 3 ni 
o Tutti i pagamenti d'interesse e ammortamento saranno effettuati Im @re, a Parigi. TI&K pi Ù A Se a noi } 
M° VARIGLIA E C. 


MANUALE di Javori prr fauernlle ‘composto di: quattro librini con molti > 
faberi e disegni a calore, pel canevaccio, per l’uncinetto e per Pt Cat'olica in q 
bianco. — L. 2. î 7 rente sa usar 

MANUALE DEL SARTO per Ch. Compaing, corredato di 36 tavoline, — |, 3 ravigliare COM 

GUIDA DELLE FAMIGLIE, nozioni d'igiene, educazione, SStruggie i e. o dh: photo 
noinia domestica; un volume di 600 pagine illustrate da oltred%ikvixet, TICOROI Be, 
— Lire 4. | > ® mandarle se € 
Spedire vaglia # ore ‘di Alessandro Lampugmani a Milano. Chisi asia f ÎD pratica il li 

a tutto lanio 1870, avrà îl mese di dicembre 1869 gratuîto. - mus debitorib 
Si spedisce un Numero di saggio dei suddetti giornali, franco contro cen, i), prenderla da | 


Il vescovo ( 


SOCIETÀ DI BASILEA | 2% 


per Te Assicurazioni sulla vita hanno e iste 

ki si Fu sai più grande 

AUTORIZZATA NEL REGNO D’ITALIA (CON REGIO DECREN diro protia 
7 Luglio 1869 verno papale 


SEDE PRINCIPALE DELLA SOCIETÀ darebbero ade: 


in BASILEA -Svizzera- | ficciisno ao 


Tenendo conto del prezzo d'emissione, delle bonificazioni sui 
di 24 fr., la rendita dell’obbligazione sorgassa 10 0/0 all'anno. 

Rimborsi. — A 400 fr. per obbligazione iv 28 anvi, mediante estrazioni trimestrali, di cui Ja prima 
avrà luogo il 31 gennaio 1872. 

Le obbligazioni DANNO DIRITTO all’acquis'o f.coltatito afla parl e per preferenza di 4,200 azione di 500 
franchi nella proporzione delle domande che saranno fatte da tulli gli obbligatarti, cioè una azione per dieci obbligazioni. 
Questo diritto di preferenza è stato stipnlato per convenzione e mediante gli statuti in favore dei ‘portatori di obbligazioni, 
coi fondatori proprietarii delle 12,000 azioni di cui si compone il capitale sociale. 

L'epoca della sottoserizione facoltativa di queste azioni sarà indicata niteriormente.. 

Riparto del beneficii. — Ogni anno, depo aver preievato i’ interesse e i ammorta- 
miento delle obbligazioni, l'eccedente dei beneficii sarà impiegato : 

10 A dare alle azioni un dividendo fino al 15 per cento all’ anno. 

o .Ad ammortizzare una parte proporzionata delle azioni, in ragione di 1,000 franchi per azione, che saranno rimpiaz- 


zate da azioni di godimento. È 
LA SOTTOSCRIZIONE E APERTA 


a Finenze presso i sigg. B. Testa e C. (Buca d'Emissione), via.de’Neri, 27, palazzo: Falconoibi. 
» Misano presso ìl sig. 7. Compagnoni b nchierè, G Ileria Vitto;iy Emanuele, 8 e 10, 
» Tonino presso il sig. 0. Bianchetti (Agenzia internazionale) 

» NaròLi presso i signori R. Petrucci e €. Banchieri è Commissivnarii, 

» Roma presso i sigg. Marignoli e Pommasini Baachieii. 

» Genova presso i sigg. L. Vust e C. Banchieri. 

»Borocna presso i sigg. «G. Sacchetti e C. Banchieri 

» Venezia presso il sig. Edoardo Leis Banchere. 

» Venona presso il sig. D. Finzi (Banca è Cambo). 

» Ubink presso il sig. L. Rumeri )):rettore Rella Banca del Popolo. 

» Taeviso presso il sig. Leopoldo Minesso Direttore della Banca del Popolo. 


wupons, del rimborso. a 400 fr., e dell'interesse annuo 
_ SetERIE, LANENIE, SPECIALITÀ DI CONFEZIONE: ni 
Via Tornabuoni e Strozzi Palazzo Corsi, 


CATTANEO È VENTURINI 


n Anwaroro pi (S. M..| 
li LAG AMM ARMI DA UACCIA, DI 
PRECISIONE DI FAN- 

TASIA ARTIGOLI DA CACCIA, DA SCHERMA E DI 


russo. Via dei Contin. 2 presso via Cerretani. | 


MOBILI D'OGNI GENERE, 


Lemmi i FEDRO E TAPPEZZERIE ANICETO DI 
Tancini, 57, via Alfani, 


GRANDE MAGAZZINO | 


di letti in ferro e mobilia di »'Picenvo presso il sig. A. Chiaramonte Bordonaro Banchiere. contenti dell’as 
noce, di Gaetano Barbieri via » Messina presso è sigg. G. F. di Demetrio Mauramati Baochieri. i ENI pps 
Cavour, n. 2. » BeLLuNO presso il sig. 0. Pagani-Cesa Direttore della Barca del P:polo. ; îal sh vi sarebbe la s 
d 5 » Panova presso i sìg. Giovanni Graesan (Banca e Camb.0). {f Fondo Sociale. Le, simo Da Le Ste ari rile 10,000(00 | v astensione, a 
A t »: Mopena presso i suge: Eredi di Gaetano Poppi negoziant. |j Fondo di riserva dei retti ul 31 dicembre 1868... ....» 1,9896297 rogli Lar 
(Sb) TT, MONDO (fn) », Como presso i sigg. M. Binda.e €. Banchieri. if. Rendita annua della Società «l 341 dicembre 1868. . . +. è f/209292 È Pon voglia coni 
Compagnia pi Assicunazione sulla ‘vità » Pisa presso. il sig. Claudio. Perroux, {f Assicurazioni, in vigore al 31 marzo 1869, N° 8543, Polizze essa tiene a 
nici » Catania presso i, sigg. E. Dilge C. Banchieri e, Commissionari. i per un capitile di Li 3 10819900 | che alle < 
e; contro 1’ incendio. Piazza. Madonna; 8. » Roviano (T.rolo Italian) presso i sigg. D. Giardo e Cecon, 13 è pr una rendita vitalizia: ii vpi “lo casrvronni ito LORA 4 49,770 i) 
atacdatazio LAST sig. E. PULA » ALessAnphIA D'EGITTO iii VIA. Pepe è C. Batichieri. ip <P PRELEVA VIRICARO Bitisoae la eee 7, 00000 O SoS ì vrebbe ragion 
“on Succursale nelle principali città d’I- IDEM resso il sig. G. Errerd. , è = ore ANPIEVIRDI ù Astor 
talia. Capitale Sociale L. 10,000,000 - » Rovereto (Tirolo Italiano) sia il sg. Francesco Segalla. Operazioni della Società. — 1° Assicurazioni di capitale nu» siano . restituil 


Michele Biana di Vito Bsachiere. if di decesso; — 2° Assicurazioni doudi e di previdenza per la vecchia; —{ immunità che 
3° Assicuràzioni miste di previdenza tanto in caso di morte che in caso di © che sono wi 
gg vita; — 4° Rendite vitalizie immedi»te e differite. - sommi. netevi I pa 
| ©aranzie. — (lie alla garanzia morale che offre il Consiglio d'anmi- DIE a Vostr 
nistrazione composto dalle più cospitue famiglie e dalle litate casell elettori. 

| di commercio di Basilea  eittà fra Te più industri ‘ed'ill la Svizzera. L 

Dini È ‘ i } ; o a contradd 
| La Società possiede un fondo ‘sociale di 10 madliomi. oltre via riserva 1e a | 
| sed * la dialettica de 


» Trieste pressa il si 

Ed. în ‘tutte le_altre Città d'Italia presso i signori Agenti e Corrispondenti della Banca d’Emissione 

B. TESTA e COMP. ove anche possono avere gratis î programmi dettagliati dell’oporazione. 

Si può versare a credito della suddettu Banca d'Emissione în tutte le Succursali della Banca 
del Popolo di Hirenze in tutta la Penisola. 


UN GIOVANE di condizione one- 
sta, cercherebb: occuparsi tome scriva 
no, 0 coule givine în quelelie negozio. 
Possiede una sufficiente istruzione è 
può sppoygiare quella e la sua mo- 


XV 


ralità, con documetiti. < Parla lingua 099 i Toi sirio | PA Zia IE ir Li WE golare dei premi. Essa itiveste i propri fondi quasi esclusivamente in prestili ) 

franc-se. Può dare cauzione fino a Esseibbsi Phesso A comrivane 1 } con prima ipoteca, escludendo per quanto sia possibile, ogni impiego în vobri} “a farla scempi 

due mila franchi. Per informazioni Na (o TI À cmmioii | rporriazie Maecuazioni. del orso cesta: ij Etre la divers 

traltative dirigersi alle iniziali A. B. ABPERTORII FORENSE N qOL P4p, VANTAGGI. — I, premi ‘sono modici, e. possono essere. pagati in rale au darai tette 8 
SÌ, | 


via dei Macci, N° 33. od anche (con il relativo attento di mora) în rate samestrai 0. frimetnt 


Le assicurazioni possono esserg conchiuse con ò senza partecipazione agli til. 


DEL-REGNO D'ITALIA FANTASIA È DE POS T Up RAGAZZI ì O Pi Società a 
EL-RE LI | ANTAS! 
I I r. ferisce il primo modo, partecipa digli utili, o a’beneficii netti della £ cietà 


? i P DI | 
SI AFFITTA una Stalla; è Aifitss6 21 ME MORTALE per l’anno j 5 qi0. Dilazione ‘di 80 ‘giordi pel pagamento dei premi. Riscalto dei co 


| 
| Una questione 
Rimessa nel 1870. Ù rina via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano. | accordo di Prestiti, su Polizze. Viaggi okre i confini d'Europa sono in più 

i 

| 

I 

} 

| 

| 

i 

I 

i 

| 


#l sono ancora 
%se © noi. abi 


Villino Ginori alla Mattonaia. Dirigersi  Y Corsia del Duoino, n. 43 — Torino, via Doragrossa 3 Î heri ed în part ssì a con-izioni speciali e liberali r 

le trattet ARA La persone forensi; i notai, a:chil: ti, | 3 * n,.N grossa, 3 — Roma, via eri ed in parte concessi a con:izioni speciali e liberali. pi Oro : se due 

pae ni SR ally sentioio Ginori, via ina ragionieri, periti, ecc., del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49, Per ulteriori schiaritetiti,- prospetti od altro dirigersi alla Succunsare iu È Dersuasi d, 
ì the bramano, vedersi inserto .il loro, in- 1 3 Si, di qu 


cietà’ pra L'IraLia in Milano, via Spiga, N. 50 e alle rappresentanze lol 
tutte le altre città. ) 


diriazo, [sano ipitai a A pervenire nen » ife: DI OGNI CENERE ANCHE PER RAGAZZI 
iù tardi. di ) settembre correrte, ìn provieno ubblico «ho moi di 
UN INSEGN. NTE Poltera PROSE TAO Nota. qualità 86 ‘rano, 0 "usi depositi ui fa qualunque Yiparatione in brevisaiio 
di Scuola chica, travaiidosi (în Firenie; ) Mitilio, all'Editore PIETRO EA 
senza nessuna occupazione, darebbe le- ! Torino, via Doragrossa, 3I, 0d al ll | O) hi 
zioni di ae lingua italiana, sto- un I o dh REGGIMENTO F ANTERI À 
sn geografia © Spa uni pel casa drinaat) + hab Hi Î 

Jua abiazione che al domicilio, Conosce — — Maricando nel Corpo musicale dl sùdaetto Resgimént i i 
par ila, dì greco, gi fiesso coma Obtalmica | 1950 (Oro) queli che intenso coprire tale posto, ne portato Vol 
“tivi per ciò che riguarda l'istruzione clas- . mando del Reggimento già detto entro il mese di settem- 


bisogno 9 Date 
della Vostra € 
che noi imma; 
Necessario per 
di Perforarla, 


Sempre la 


n Direttore della Suocuridli 
ROBERTO LEPETI! 
Banchieri della Società in Firenze i signori fratelli Du Freîmt ” 


Agente, generale .il. signor  Giacome Federer, piazza della Sig” 
N° 6, Palazzo Uguccioni. Le” 


sica è tecnica.. : APPROVATA DAL SUPREMO CONSIGLIO te corrente, indicando il luogo di loro domicilio. ori, 
Per le informazioni dirigersi alla Società SANITARIO DI NAPOLI a n da pattuirsi. g | 
quasi d'Anmeni va Cave, N° 87. nia bb ridi, meri ALL sà PASTICCHE RIGENERATRICI INGLE si AP 


sta oe, into, SFODERA, pueralo e0, 
ri ec. come da documenti di primari Pro- 
AU CONCILE DE 1869! ‘fessori rilestiati ‘alla. sutrico. Lrsabelta 
Roi n i è Lorrado, si Vende ‘in casa della stessa, 
apide examen du dogme: chrétien'et. Ponte di Tappia ‘a. Tolodo, N. 26, 2. p. 
respecteuses: suggestions ; -par:G. DE . Napoli. 
VITRY, — Prezzo lire 4. — fore Prezzo di ‘ciascuna ‘boccetta, con istru- 
tipografia del Commercio; — Firenze zione per usarne Lirò 5. 
presso l'Emporio librario di A. Dante ., Deposito 'in' Firenze presso la ditta A. 
ni, via Panzani; — Milatio ffa- Dante Ferroni, via Cavour, 27. Si spedisce 
telli Dumolard; — Napéli ; libreria dovunque pero ove:vi è ferrovia. diretta 


Allemande Dethen; — Torino 'Beuf, col trasporto: a carico del committente. 


Queste pasticche ‘sono il ‘migliore specifico conosciuto; nella moderna mel 
per ‘far ritornare la forza ‘a coloro che per eredità ‘o per abuso ne fossero! 
(canti. È 
Si garantisce l'efficabià ‘infallibile, delle medesime essendo, Je. migliori fn 
‘tonosciute, è si garabtisconò ‘aliresì come affatto innocue all'organismo»... | 
Queste prese nel corso del giorno da una a sei, secondo il bisogno, destin 
potente azione elettiva sull'apparato genetico. — La scatola. L. 2.50. 
Preparate dal Chimico T. S. Stresino ; Li 
Deposito generale presso. Dubn .e -Malatesta, via Vittorio; Emanuele; NI 
vorno (Toscana), Pisa, Rossini e C. farmacisti, Viareggio, P. Biagi. 
Firenze, A. Danto Ferroni, agente, cummissionario, via Cavour, N: 2 


OROLOGERIA 
FRATELLI BARBANI 


Vià Oéèrrétani,/8, Firènzs 
OROLOGI d’argento da Lire ‘28 a 100 
> d’oro la » 60 a 800 
Pendole a quadro da tavola in brenzo dorato e 
Sveglie in ,ogni -genere.. Deposito generale delle 
Ruove Sveglie avvisatrici che annunziano per mezzo 


_ della loro sorieria ‘allorquando, una persona eni 0 

M È a ro  _ gi cop Mds camera. ‘Si pesco "im Segr NB. Si spediscono dovunque franche di posta contro waglia, di lire CRUI | do avendo Ja 

-_ 3 nl cu Ria Im Sa egno contro vaglia ‘postale ‘di Lire, 20, Deposito pure délla Timiama del Serraglio, , preparata. dal Chimio $ (Day More. del}a g; 
È du NEGOZIANTE DI CAVALLI : Nuovità in mosaici, di Firenze. [per profumare graziosamente dn (appertamento, infetto di aria merPott "Hifi saro ide non 
i ‘previene che pel 10 del corrente ssgn me meal zz TC e—6 Pirati edi its ica cast NI di ,,,1 "Nici sent; 
mese gli arriverà, un trasporto di LI | ; Ls mene. zitto 

N. :30 cavalli desi da ca 0 a AH AL ZI PRESSI i 1) WAZIONALE di quella etto dei 

carrozza, frai quali pure ‘diverse di- i 1 STABILIMENTI I Miele masch 

l Prodo P 
È A nta otta su 


Stintissime pariglie ‘che saranno vi- est'olio è della più si 
Catia CI 4 la i 
‘sibili nel sùo domicilio ‘a Torino. i FO Eta Provenienza, perchè inviato da una dellò dll 


fabbriche, onde ni i rinici- se 8 0 ELASSEE como A questo 
Puc è set esito fat ot lio | i eri, inn 1 fio Wi  paclttion P7([G2 oi 
È n lella rachite, i n sor SA: A ques 
Mida di È Gato palo x OL OMEbi st sc 
‘endesi alla farmacia ©tistà nel Corso ; i x ZONE }}?;}} 
i Prezzo: il hiaro L 140 = dl gialo L 116 i nnt] SELVA BARTOLC Te voglia al 
perc D de sis Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. ci Bac beat a No Hi pis CA nia più "] E, Conti uno x. 
Prezzo cent. 75, lodca) — ” ME gii r 
0 Li di A. Dante F ù i *Ovîini » ° sitio amplia 40 a BO è più Zar, IUalche fr 
ponio LisaRIO inte Ferroni, via Tin. dell’Opinione diretta da €. Carbone. e 3 molla SETTI A NOLO dandomi pr 


PA 
Mina, 
z. 


